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BOLLETTINO POLITICO 


Ecco la Nota del Journal d'Anrers 
annunziataci dal telegrafo e relativ 
dente fra la Germania ed il Belgio 


Secondo lo informazi 
Vota consegnata giovedì sera 
iermania al ministro degli al 
non è speciala al Belgio. Essa 
esprinio il parere che, avuto riguardo ai 
progressi della civiltà, all'esiension 
stampa, alla facilità delle comunicazioni 
alla moltiplicità dell relazioni fra i po- 
poli, le regole antiche del diritto inter- 
lo non sieno più sufficienti. 
tivo di fissare delle nuove regole 
ogni 
gover 
compiuta. La Germani 
ziono di modificare la propria legislazione in 
questo senso e desidera di vedere il Belgio e 
gli altri Stati fare altrettanto. È questa una 
questione da risolvere in un congresso; essa 
non ha relazione diretta coll’incidente te- 
desco-belga che si può considerare come 
torminata. 


Questa versione del Journal d'An- 
vers non è stata smentita da Brusselle 
nè da Berlino, quantunque altre ne cor- 
rano secondo le quali la Nota della Ger- 
mania sarebbe in termini meno gene- 
rali. Un dispaccio telegrafico da Brus- 
selle in data d'ieri, 20, annunzia che il 
ministro degli affari esteri ha comu 
cato alla Camera dei rappresentanti la 
Nota tedesca; non sappiamo se intenda 
Nota, ma ci pare probabile, 
poichè il ministro aveva, nella soduta del 
16 corrente, promesso di presentarla fra 
qualche giorno, cioè appena trascorso 
il tempo necessario per esaminarla. Non 
tarderà, pertanto, ad esserne pubblicato 
il testo preciso e così sarà tolto ogni 
dubbio. 

Però fin d'ora osserriamo che tutta la 
stampa estera ritiene avero la quistione 
perduto il carattere inquietante de'giorni 
scorsi. D'altro canto , il governo belga 

ria 


Duchesne , e questa è una soddisfazione 
resa alla Germania. 

Finchè esistava il sospetto di una pres- 
sione por parte del gabinetto di Berlino, 
era naturale che in Belgio anche i 
berali appoggiassero il presente mini- 
stero. Era questione di dignità e d'indi- 
pendenza nazionale, davanti alla quale 
scomparivano lo gare dei partiti. La 
Germania ha molto saggiamente dissipati 
quei timori, ed ora i liberali chiederanno 
conto al ministero clericale della sua 
condotta. Ieri nella Camera «dei rappre- 
sentanti ha già avuto luogo un’interpel- 
lanza sull'ordine dato dal ministro della 
guerra di rendere gli onori militari al- 
l'arcivescovo di Malines in occasione della 
sua nomina a cardinale. Il ministro er- 
dlinò che l'ingresso del nuoro cardini 
in Malines fosse salutato con venti 
di cannone e che alcuni pelottohi 
dati accompagnassero la sua carrozza. 

Il signor Jottrand, a nome della sini 
stra, ha chiesto spiegazioni al governo. 
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IL PRINCIPE INCOGNITO 


NOVELLA STORICA 


di Luisa M..... 


CELIZICO] 


Clara si diede a fare una gran risata, 
ma che non suonò peraltro sì naturale 
@ sì schietta come soleva farle. 

— 0 madre, lo fiabe non suctedono 
più mel mondo ‘e non son cose reali. Ciò 
che importa si è che questo giovanotto 
ci ha invitate por doman l’altro al ballo, 
© bisogna pensare a prepararci. 

Clara riffettà a lungo qual vestito do- 
verse indossare cercò nel cassetto il 
vestito bianco a fiori dipinti, regalatole 
dalla comare l'anno prima in occasione 
della sua festa ; bastara guernirlo con 
qualche nastro perchè diventasso un bel 
vestito da ballo. Poi non mancava fuor- 
chè passare un nastro nelle lunghe trec- 
cie dorate, gresso quasi un braccio, ed 
ecco che l'acconciatara era bell' e fatta. 
In quanto alla madre , eravi il vestito 
nuziale , di stoffa turchina , che stava 
accuratamente piegato mel cassetto, e non 
era stato portato fuorchè in occasioni 


modo riconosce l'arcivescoro come un 
impiegato dello Stato, e perciò assume la 
risponsabilità degli atti che sarà per com- 
piere; nel qual caso Ja Germania avrebbe 
un nuovo argomento per sostenere che 
in Belgio il governo ha il dovere di fre- 
nare le provocazioni dell’alto clero. 

Il ministro della guerra rispose di non 
| aver fatto altro che seguire un'antica 
consuetudine. Intorno a ciò muove pure 
gravi dubbi l’ Indépendance Belge_, Ja 
| quale assicara che si tratta di una legge 
la quale non ebbe mai vigore nè auto- 
| rità in Belgi 

Comunque sia, l’interpellanza mossa 
ministero belga è chiara prova che 
il partito liberale sente il bisogno di 
spezzare quella specio d'incantesimo che 
da parecchi anni tiene il Belgio soggetto 
al partito clericale. 

Il governo francese continua a smen- 
tire le voci di preparativi di guerra. 
Un dispaccio da Madrid narra che i 

a Viana per imporre al 

cune contribuzioni, furono accolti colle 
fucilate ed ebbero alcuni morti e feriti. 
Le popolazioni devono essere stanche di 
questo prolungarsi della guenta civile, 
ed ai carlisti riuscirà sempre più difficile 
il procurarsi seccorso nel paese. 
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LE PRESENTI CONDIZIONI 


Nella seduta di domani la Camera 
compierà probabilmente la discussione 
della legge per l'istituzione delle Casse 
postali, nuovo ed efficace incoraggia- 
mento al risparmio, porgendo un mezzo 
a chiunque di raccoglier e far. fruttare 
le sue piccole economie. Non mancano 
che gli uffici. postal cui l'Italia è 
insufficentemente fornita, e i collettori, 
come in Inghilterra ed in America, a 
renderla veramente ed estesamente fe- 
conda, specialmente per la povera gente, 
ei privati cittadini dovrebbero assu- 
mere sì filantropico ufficio. 

È bene che questa discussione sia per 
terminare. La Camera ha ancor molto 
lavoro da condurre a termine e lunga 
strada da percorrere, e la nazione, che 
a lei ha affidati i suoi più cari interessi, 
domanda trepiiamente clio farà e che 
potrè aneor fare, considerando quanto 
sia già avanzata la stagione. 


della Camera, se la sessione si chiudesso 
senza che le più importanti quistioni 
sottoposte al suo giudizio, siano definite. 
La Camera non ha davanti a sò de' pro- 


glio potrebbesi differire, che gioverebbe 
dar tempo alla pubblica opinione di ma- 
nifestarsi. Essa è obbligata a deliberare 
intorno a quistioni d'interesse immediato 
di finanza, di economia politica @ di 
icurezza. I provvedimenti finanziari , 
le strade ferrate, lo disposizioni di sicu- 
rezza pubblica stanno dinnanzi alla Ca- 
mera da parecchi mesi. Come far com- 
prendere all'Italia che il ritardo frappo- 
sto nella presentazione delle relazioni 


—_————_——_—_—_cs 


solenni. Esso era ancora come nuovo, 
© la moglie del fabbro poteva far con 
esso la sua bella figura. Senonchè la 
grande cuffia ornata di trina bianca e 
di lunghi nastri doveva essere rimessa 
a nuovo. Questo era affare di Clara che 
di tali cose se ne intendeva al pari di 
una modista , e per allestire ogni cosa 
c’era tempo sufficiente. 

Alla sera ebbe luogo all’osteria il ban- 
chetto, al quale Luigi Prusso aveva in- 
vitato il padrone ed i garzoni , dicendo 
loro che conducossero anche degli altri. 

Siano pure una buona dozzi 
aveva detto Prusso al più vecchio gar- 
zone che gli chiedeva quanti ne dovesse 
invitare — e se oltrepasseranno la dor- 
zina, sarà ancor meglio. 

— E voi volete pagare per tanta gente 
chiese ‘il vecchio con tutto il ri- 


Luigi Prusso fe' cenno di sì. 

— Sì, voglio pagare tutto ciò che 
mangerete e berete a vostro piacere e 
senza complimenti , perché io mi sono 
fatto spedire a bella posta del denaro da 
mio padre per tale circostanza, e mi farà 
piacere che vi divertiate e stiate di buon 
umore. 

— Oh, in quanto a ciò non dubitate 
— disse il vecchio — staremo sicura 
mente allegri, poichè non può essere 
altrimenti quando si mangia e si beve 
senza spendere. 

E infatti stottero tutti allegri, maestri 
ed operai. 


Egli ha osservato che il gorerno in tal | 


Converrebbe disperaro della vitalità | 


blemi politici, la cui soluzione tanto me- | 


nella discussione di quelle proposte, è 
giustificabile ed inevitabile? Per quante 
ragioni si possano addurre , essa di 
cilmente vorrà persuadersi che non ci 
fosse modo di far più presto. À qualun- 
que Parlamento volga lo sguardo, essa 
osserva come i progetti più rilevanti vi 
compiano il loro corso rapidamente e 
come gl’ interessi pubblici e privati con- 
nessi a quo’ progetti non vi rimangano 
sospesi cho il tempo necessario a una 
matura disamina e a un giudizio ac- 
curato. 

Il confronto non ridoada a vantaggio 
della Camera italiana. I provvedimenti 
di finanza dormono da molte settimane. 
Per qual ragione? Se la Commissione si 
fosse proposto di riferire intorno al da- 
zio di consumo, s'intenderebbe l’indugio; 
crederemmo anzi che non potrebbesi at- 
tendore da lei che avesse già condotti a 
compimento gli studi. Ma per ciò che 
riguarda l'aumento della tariffa de’ ta- 
bachi , effettuato sino dal 22 gennaio, 
non vediamo che si richiedessero tre 
mesi di meditazione. Siano pur utili al- 


reri sull’utilità di parziali modificazioni 
di tariffe, la Commissione ha dinnanzi 
lun progetto il cui risultato non può 
| nuocere alla finanza e invece le giova, 
un progetto che non vincola l'avvenire 
del monopolio de' tabacchi, non mina 
di diminuirne i prodotti nè impedirci 
ulteriori trattative e nuovi accordi per 
armonizzare , ovo occorresse, le tariffe 
affine di non allettare il consumatore a 
abbandonare Je qualità accresciute di 
prezzo, per prender le superiori, il cui 
prezzo non è stato alterato. 

Nè è giusto il dire che l’indugio è 
indifferente, poichè intanto la nuova ta- 
riffa è in attività. C'è una quistione co- 
stituzionale di mezzo. Il ministro di fi- 
nanza, prendendo quella risoluzione a 
| tutela del Tesoro, si è affidato al buon 
volere della Camera © il fargli attendere 
da tre mesi l'assoluzione di cui abbisogna 
| ci pare soverchio. In verità la sua pa- 
| zionza è esemplare, ma non franca la 
| Commissone © la Camera dall’onbligo 
di non lasciar ancora sospeso il voto in- 
torno a siffatta quistione, 

Noi desideriamo di non aver a rime- 
stare di nuovo la quistione delle strade 
| ferrate. Ora si dee attendere l'assemblea 
| generale degli azionisti delle strade fer- 
| rate romane , cho avverrà il 410 mag- 
gio; poscia la Commissione avrà a fi- 
nire i suoi studi sulle Meridionali, sulle 
| condizioni dell'esercizio , sull’ operazione 
finanziaria e a esporre le sue conclu- 
sioni. Supposto che si mettesso in disparte 
la convenzione sull’ operazione finanzia 
| tia, la quale non ha che fare con le altre 
convenzioni, resterebbero tuttavia a di- 
sontere lo altre, e se nel mese prossimo 
lo relazioni non sono preparate , sarà 
difficile il farle votare. Ma è necessaria 
una risoluzione, non potendosi immagi- 
nare che una quistione a cui si colle- 


_—__—_ 


Sedevano intorno alla lunga tavola a 
capo della quale, a lato di mastro Cle- 
man, sedeva il signor Prusso, guardan- 
doli ‘così contento ed allegro, come fosse 
| quella per lui una festa singolare. Mostrò 
| divertirsi immensamente, sopratutto al- 
| lorchè il più vecchio intuonò un'allegra 
| canzone © gli altri lo accompagnarono 
in coro, battendo il tempo co’ coperchi 
di latta delle mezzine, come solerano 
fare sulle incudini co’ lor martelli: 

— Nenissimo — diss'egli — me la 


igorosa canzone che nesiuno 
, non avendola 


— Ora cantateci voi una canzone, si- 
gnor Prusso! — esclamò il fabbro, al- 
lorchè ebbe fine il canto; — cantateci 
un'allegra e bella canzone; voi ben le 
conoscerete quelle che seno orà in voga; 
venite da Berlino, dal popolo allegro che 
sa tante cose le quali da noi sono affatto 
ignote! Via, dunque cantateci una nuova 
canzone. 

Luigi Prusso guardò d'intorno a sè 
con faccia allegra dicendo fra sò mede- 


simo. 

« Non si direbbe davvero, che fos- 
simo qui nella cantina d'Auerbach? E 
non potrei rifare quella scena stessa de- 
soritta dal buon Goèihe, e in suo onore? 
Quanto pagherei che fosse presento lui 
stesso il gran Gosthe; scommetto che ci 
si divertirebbe, pur lui. » 

— Signor Prusso, cantateci una can- 


cune indagini, siano pur discordi i pa- | 


voglio trascrivere questa sera; è una | zine. 


gano tanti interessi dello Stato, de’ pri- 
del commercio, del credito pub- 
blico, sia rinviata ad un altro anno. 
Quando si volesse, non si acheterebbero 
i creditori della Società delle strade fer- 
rate romane , a' quali da quattro seme- 
stri è niegato il pagamento degli inte- 
rossi. O rigetto o approvazione ; non si 
potrebbe proporre il rinvio come strada 
di mezzo. Ma abbiamo già fatto altra 
volta osservare che quanto più si ri- 
tarda, tanto più diminuisce per la Ca- 
mera la libertà del deliberare, perocchè 
dopo aver lasciato per tanto tempo so- 
spesi e sofferenti interessi così impor- 
l'equità non consente di dir loro: 
voglio più saperne , dichiarate il 
fallimento della Società. 

Ei provvedimenti di sicurezza pub- 
blica? L'urgenza di essi ormai è tra- 
scorsa. Se in cinque mesi non si è ve 
nuto a capo d'un progetto , dichiarato 
d'urgenza, che sarebbe successo, so tale 
dichiarazione non fosse stata fatta dalla 
Camera? Anche a quest’ indugio il mi- 
nistero s'è acconciato, ma ci guadagna 
l'autorità del Gabinetto © il decoro della 
Camera? La situazione è così mutata 
che que' provvedimenti si possano diffe- 
rire o abbandonare? Si dica, e sarà 
affar finito. Ma se la situazione non è 
mutata, potrebbe sostenersi che quello 
che alcuni mesi addietro era stimato ur- 
gente sia ora indifferente ? In ogni modo 
| conviene uscire da questa condizione di 
cose poco dignitosa per tutti e che po- 
trebbe preparare degli amari disinganni, 
indebolendo la forza aorale del governo. 

La Camera avrà inoltro a_ approvare 
i bilanci di definitiva previsione dell’anno 
corrente. Diciamo approvare piuttostochè 
discutere perchè chiunque prevedo che 
non le avanzerà molto tempo. Ma il bi- 


stione delle spese maggiori e nuove, qui- 
stione asprissima, rispetto alla quale non 


cupazioni. 

Noi facciamo voto che tra il mini- 
stero, il quale ha sgomentata gran parte 
della Camera, con la presentazione di 
tanti progetti di spese che impegnano lo 
Stato per 165 milioni circa, e la Camera 
stessa intervenga un accordo. Il voler 
tutto sarebbe pretender l'impossibile; il 


biamo già dichiarato che, a nostro av- 
viso, certe spese nen sì potrebbero ri- 
cusar con vantaggio dell’erario e certe 
altro con sicurezza dell'avvenire. Le 
spese di complemento di opere straordi- 
narie, giunte pressochè al loro termine, 


pur differire senza pericolo. Si possono 
forse distribuire in un maggior numero 
d'anni, ma confessiamo di non sapere se 
ciò sia fattibile. 

Ci sarebbero le spese dello fortifica- 
zioni e delle armi. Ci si assicura, che, 
considerato non solo lo stato della f- 
nanza, ma la disposizione degli animi 
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zone, un'allegra canzone! — risuona 
rono di nuovo le voci all'intorno. 

Egli reso la mezzina di birra in mano, 
tracannò una buona sorsata © inchi Di 
dosi con garlo a destra © a sinistra, 
prese a dire: 

— Giacchè i signori lo desiderano, 
canterò una di quelle canzoni che sono 
ora in voga a Bsrlino ! 

— Sì, sì, cantatela, cantatela! — 
esclamarono i maestri @ i garzoni pio- 
chiando con i coperchi sulle loro mez- 


Luigi Prusso alzò il bicchiere 0 co- 
minciò a voce alta e sonora: 
C'era una volta un re 
Che aveva una grossa puffce. 
® Udendo ciò tutti si sbellicavano dalle 
risa, i maestri e i garzoni, ed accompa- 
(gnarono l'intera camzone con_il eoro fra 
oroso delle oro risate, Il banchetto sì 
durante tutta notte , e re 
stituendosi allo loro case a giorno inol- 
trato, tetti giurarono di mon aver mai 
conosciuto un uomo migliore e un com- 
pagno più allegre del sig. Pruaso. 
m 
MN vestito bianco. 


La notte prima del ballo , Clara non 
potò chiuder occhio. E perchè ciò? 
Non lo sapeva, nò poteva dirlo essa 
stona. Era sollanio la gioia e pote: 
zione della splendida festa che la 
leggiadro, 


sono lievi i dissensi nè piccole le preoc- 


niegar tutto sarebbe voler l’assurdo. Ab- | 


non si potrebbero abbandonare e nep- | 


della destra, l'on. ministro della guerra 
sî rassegnerobbe per ora ad una somma 
assai minore, pur di poter cominciare i 
lavori e la provrista del materiale. Noi 
dubitiamo che vi abbiano uomini poli- 
tici, i quali siano deliberati di riflutar 
| ogni sussidio a tale intento. Ci pare che 
| essi assumerebbero una risponsabilità, di 
| cui eventi impreveduti o troppo prove 
dibili, potrebbero accrescer enormemente 
il peso. Quand'anco l'on. Ricotti mante- 
nesso l'intera somma proposta, il voto 
della Camera non gli verrebbe meno; 
| ma sarebbe un voto raccolto dalla varie 
| parti della Camera, un voto che shara- 
| glierebbe la destra, trascinandone una 
| frazione nel campo dell'opposizione. Però 
l'on. Ricotti compie un atto altamente 
| politico, consentendo una riduzione note- 
vole delle già ridotto sue proposte. Se 
malgrado questo concessioni , vi fossero 
deputati di destra fermi nel non voler 
concedergli neppur un centesimo @ di- 
sposti piuttosto a mettersi dalla parle 
dell'opposizione, il torto sarebbe tulto di 
loro. Il ministero potrebbe cadere a ca- 
| gione di essi, ma cadrebbe per una causa 
giusla, cadrebbe per aver sostenuta l’ur- 
gonza della difesa dello Stato, col voler 
dar principio a que’ lavori che mai non 


è più chiaramente disegnata la situazione 

politica dell'Europa per l'aperto antago- 

nismo della Germania e della Francia. 
—_______———Ty— 


DI UN’ ASSERZIONE 
DEL PRINCIPE DI BISMARCK 


L'Osservatore Romano ha cercato di 
smentire l'asserzione del principe di Bi- 
smarck che il cardinale Antonelli avesse, 
alcuni anni addietro, disapprovata la for- 
mazione del partito del centro nella Ca- 


lancio definitivo non si separa dalla qui- | mera vrussiana. 


Secondo l'Osservatore, il conte di 
Tauffkirchen, rappresentante della Ger- 
mania, avrebbe veramente mossa que- 
relal card. Antonelli della frazione 
lamentare del centro, « che metteva in 
imbarazzo il governo di Berlino con esi- 
gerne il ristabilimento del potere tempo- 
rale del Sommo Pontefice. » E  sog- 
giunge : 

In conelusione il discorso del conte di 
Tauffkirchen era diretto ad impegnare il 
cardinale a disspprovaro Ja formaziono e 
l'aziono del partito in parola. 
| ‘Tn presenza di una tale domanda, -l'Em.* 
segretario di Stato rispose che, quantunque 
la gravità dell'affare non gli permettesse di 
daro una risposta decisiva alla richiesta for- 
mulatagli, prima di aver preso gli ordini 
| del Sommo Pontefi idimono, basandosi 
sopra procedenti consimili, credeva di poter 
assicurare che il Sommo Pontefico non si 
troverebbe in grado di soddisfare alla sud- 
dotta domanda, perchè la Santa Sede non è 
solitad'immischiarai negli affari interni delle 
singole i.izioni, fino a che questi non toc- 
chino direttamente gli interessi della Chiesa. 
Di più il cardinale Antonelli soggiunse ac- 
cademicamento che, sebbene potesse sem- 
brare precoco la domanda doi buoni catto- 
| lici della Germania, egli, riconoscente alle 


_———————————————————É @ 


fabbro Luigi Prusso la farebbe ballare 
seco di certo e forse più d'una volta. Il 
padre racconta meraviglie di lui ed 
sicura non essersi mai trovato in com- 
ia sì piacevole come lo fu ieri a 
sera... Gli altri maestri lo alzano a 
cielo ancor essi, ed i compagni, aveva 
detto il babbo, lo guardano con invidia 
perchè conoscono che nessuno di essi 
può reggero al suo confronto. « No, ve- 
ramente , nessuno , » diceva Clara fra 
sè, e poi rise, pensando a Giovanni che 
s'immaginava di poterla sposare. «... Sì, 


che lo sposerei,, se egli somigliasso a 


parvero tanto necessari quanto dopo che si | 


loro ottimo jutenzioni, non avrebbe per 
certo potuto biasimarne lo zelo; © che ad 
ogni modo, so la loro azione venisso a tro- 
varsi contraria alla costituziono del loro 
paose, non toccherobhe mai al Santo Padre 
di riohiamarli al dovato rispetto. In so 
guito poi, consultato l'Oracolo Santissimo, 
il quale fu conforme al parero dello aterso 
cardinalesogretario di Stato, questi non ebbe 
cho a conformare al sig. conto di Tauffkir= 
chen quello cho gli aveva precedentemente 
fatto sentiro. 

Gio non pertanto i fogli di Berlino spar- 
nero la voco che il cardinalo avesso secon= 
dato la dimanda del principo di Rismarek ; 
€ siccomo potava ciò esser causa di disgu= 
sto per ì buoni cattolici del Pariamento , 
così monsignor vescovo di Magonza si oro- 
dotto in dovero d'interpellare in proposito 

*ipegretario di Stato, il quale con una 
in data dol $ giugno 1871, rispose 
all'egrogie prelito ristabilendo î fatti in 


Germania, e cho abbiamo ri- 
prodotto di sopra. "Tala rispueta del carti- 
nalo Antonelli a monsignor Kettelor venne 
subito dopo pubblicata neî fogli dì Germa- 
nia, © quindi non si comprends como il 
principo di BismarcX abbia potuto pronun- 
ziaro le parolo attribuitegli dal telogramma 
di sabbato scorso, potendosi difficilmente am- 
mettero cho abbia potuto totalmento dimen- 
ficarla. 


Non isfoggirà alla sagacia do' nostri 
lettori che l'Osservatore Romano parla 
| di un colloquio fra il conte di Tauffkir- 
chen e il cardinale Antonelli, mentre il 
principe di Bismarck ha accennato ad 
un rescritto del cardinalo Antonelli, nel 
quale con espressioni che non volle ri- 
potere, disapprovava la formazione del 
partito del centro. 

La smentita dell’Osservatore Romano 
non ha dunquo valore di sorta, poichè 
un colloquio verbalo non ha che fare 
con un rescritto. Ciò che importa non 
è di sapere se il cardinale Antonelli ha 
avuta una conversazione col conte di 
Tauffkirchen, ma se ha scritto il docu» 
mento dal principe di Bismarck menzio- 
nato. Ora' di questo documento l'Osser- 
| ratore tace ed il suo silenzio è molte 


significativo. 


PARLAMENTO PRUSSIANO 
(Corrispondenza particolare dell'Ornuonn) 


(È) Bortime, 16 aprile. — I paragrafi 
15, 10 0 18 della Costituzione prussiana dol 
1850 sono definitivamente sopolti. Alle 10 
di stamane le tribune del Parlamento erano 
affollate in modo che molti dovettero ritor= 
parsene a casa per non aver potuto entrare 
| nell'aula. Nemmeno nel 18 marzo, quando 
| fu disoussa la legge contro il clero, ho ve- 
duto tanta gento alla Camera. Non errai 
quando ieri vi scrissi , che la votazione di 
| questo progetto di logge implicherebbo un 
| nuoro indirizzo sulla politica ocolesiastica 
della Germania, che, quantunque il governo 
stesso non intendesso d'iniziarlo, vi sarebbe 
trascinato dalla natura stessa. della. misura 
da lui proposta al Parlamento. Vi foci os- 
servare che, secondo Ja mia opiniono, il 
progetto di ‘legge di cui vi trasorissi il te- 
sto letterale avrebbe dovuto formare due 
paragrafi invece di uno, vale a dire quello 
che diggogge i paragrafi costituzionali © 
l'altro 31 q servando la disitura: la 
Chiesa cattolica, l'evangelica , nonchè tutte 
le società religiose, eco. , ne affida l'ordine 


Era una splendida giornata ; i fiori 
sparsi di gocciole di rugiada luccicavano 
come brillanti. < Farebbero un effetto 
stupendo davvero, se sì mantenersero 
così fino a questa sera » pensò Clara , 
‘mentre s'inchinava per cogliergli, ma 
soffriva nello staccare dai ramoscelli quei 
bei fiorellini che parevano guardarla così 
serii © con tanta grazia; eppure era co- 
stretta a coglierli, perchè doveva farsi 
bella per quella sera. 

Raccolse i fiori nel grembiule, ponen= 
doli attentamente l'uno sopra all' altro 
quasi temesso far loro del malo gettan- 
doli alla rinfusa ; e saltellando, tenendo 
in mano i capi del suo grembiulo, 
vanzò fin sotto al pergolato. 
| "fa che c'era quivi da destare in lei 
tal meraviglia, che lasciò andare fl grom- 


—. | iule, sicchè tutti i fiori le caddero ® 


terra? 
Oh!... Oh Dio! che c'era? Sulla panea 
dove essa era solita di sedere a lavo- 


LAS 
stro 
di 0 
IR 


pi 


avv 


giuridico 1ung) a leggi speciali. 
Îì partito liberato sera avvedato del peri 
colo che includeva questa seconda pa 

Salo seduto dle razioni di lr progr 
sisti ed i nazionali liberali vennero a con- 
cessioni reciproche , lo quali condussero ad 
un emendamento comune firmato dal dottor 
Virchow pei progressisti è dal dr. Wehren- 
pîennig pei nazionali liberali, con cui, ac- 
cettando la cancellazione dei paragrafi, si 
eliminava tutta la seconda parto del pro- 
goito ministeriale. Il cuncetto che ispirò 
cotesto emendamento era cho lo Stato in 
ro mon si delta occupare d 
iu astra modo Ji guarito egli suol far> colle 
società di qualunque altro carattere. Non 
ni volle porciò criari una nuova lesgo, la 
tiualo, riservando allo Stato H diritto di re- 
golaro con altro leggi l'o 
(Rechteranung, concetto criticato assai nella 
discussiono per la sua poca chiarezza) della 
Chiesa cattolica , deìia Chiesa evangelica o 
di tutto le altro società rel 


‘0, dando loro ordinamenti 
leggo comune. Insomma 
rire dallo Statuto e d'on 


soggetti al 


Je. depose i ii para 
greîo 24, cho tratta, como giù vi ® 
ieri 


partiti liberali sopra lo stesso ministero 
inquantochò questi hano chiaramente ma- 
niîestato il principio cha rijoue la questi 

a sullo singol 

come disse 


amverzimento fra Chiesa @ religione. 
Vismarek ha voluto dare un caratte: 
ino all'odierna sed 


Lisuarok al banco ministeriale il 
Uk 0 duo commissari; poco dopo 


gli altri n to quello 


terviene allo sedu: 


comparso illa Came 
# 0% asserire ci 

rivela l'impor 
nel'app 


inisici sorio rima 
della 10, tant 
quasi tetto il miuiteo 
gabivetto, 


che vennero pa- 
più fine © più 


vipo di Bismasok, att 
veti dal cinsellicre colli 
mpartane ironia. 


tratta 
pinciy 


una paro!a d'onliv 
attinel . 

Dix l'oratore cho Bismarok aveva sta- 
gliato strala fcsdo q 


partito dol entro 
ordino dat Papa pe 


La Camera si chbe in ri 
iona diplomatica , 


vi erano siate non co) Papa, col quelo, 
com’ egii disse, non che mai l'onore di 
aver ranporti direlti, ma bensi csì cardi- 


il quale, alie 
sanebbe’ dici 


rincigdi 


a era tra persona 
ten nota è tuttora vivente nel nostro regno, 
In qualo, appena il centro avera sapito la 
mia mossa, fu spedita a Ikoma per c 
operato presso Îl Papa alle trattative in 
ziato con Antonelli. Sa ora il partito del 
centro si dichiara autonomo îsdipendento 
dal Papa, mo no rallegro, disse ii principe, 
è ciò proverebbo la” falsità di quan: 

ese la sua stampa. Spe- 
riamo però, dise» conchiudendo il cance 
liete, che un Papa mero influerzato dei 
gesuiti, abbia a suseotoro a l'io IX, ed 2 
lora forso ritroveremo un. prelsto illumi- 
nato come Antonelli por riprendere le trat- 
fative. 

Sono sfuggito quosto p 
gl labliro del caucelliere, 
spressione d'un consetto positivo? 
dinale Antonelli ne 
iscieuro che 1 li 
furono punto. C: 
il conviueim 
ato momentineamento dallo corretta pro 
potente at di }ì dello sue intenzieni , cha 
avrebba volontieri raffrenato il passo 
colia scarpa dol secondo capoverso dell 
sua proposta, © che in avvenire, guardo i | 
tempi sarauno mutati, non sari alieno a 
rientrare in relazione con un 
Lerale. A questo proposito nos 
1eò lo parole detto da Biemarck 
tella Camera doi signori, ov: 
Ja leggo delle sospensioni , esprosse il suo 
rammarico d'aver dovuto troncare 
tempore i rapporti amichevoli col 
conservatore, al qualo di tuito cuoro avera 
appartenuto. 

Il discorso del barone di Maltzaher gli 
diedo il destro d'esprimere la speranza che 
la franche dichiarazioni d'adesione pronun- 
ziate ora dai conservatori diventino Îì ponte 
por riannodare l'antico legame. Por quinto 
oggi i liberali debbano vedere con soddi- 
sfazione como i conservatori s'uccordano coi 
loro voti alle leggi che difendono lo Stato 
dagli attacchi del clero, essi non possone 
contemplare spensieratamente nò la speranza 


il car- 
gotsta contento, vi 
dolla Comera non 1a 
lle parote confort: 


accennata da Biamatok riguardo ai consor- 
vatori, nò l'eventualità a cui egli oggi vollo 
faraliusione, quandodisse -he con un Pape più 
liberale si potrebbero rinreudene le antiche 
relazioni. UHlendo questo dichiarazioni, i li- 
berali avranno tantosto ridettuto che finora 
nessuno dei loro correligionari politici siedo 
nel Consiglio della Corona, compesto inte- 
ramente di uomini della destra, cisd della 
minoranza. Ma questo fenomeno contrario a 


tutte lo regole parlamentazi, davo eso per- 
sistoro in eterno ? Sarebbo stata duacue una 
Îliusi 


la cicca fedo dei liberali nel prin- 
di Bismarck, quand'egii nei e 
getti , neî suoi atti politici »' sccustò allo 
idee della sinistra? O crede il principo di 
Bismarck che oramai sia venuto il momento 
per Ja formazione del grande partito, di cui 
s'è tanto parlato duranto l'ultima crisi ? Se 
fosso, non dorrehbe egli cercaro È suoi 
stri, almeno în parte, fra quelii cho lo 
iutarono nelle politiche e parlamentari suo 


Vittorie? Ni all'a- 
quando 
‘a d'uopo 
ro riunnodata l'antica 
nel modo c 


stro la 
costituzione hanno 
me si Joro. pri 


no dei tre paragrafi dalla 
idontemente compreso 
v'aprira con questo 


ente essi hanno vvitato d''acsenzare 
18 iu forza del nuovo prio 
impresso alla Uossituzione, Jcvamione 
i, possa 0 deli col tempo “emersi su- 
azione ccreziona e. Farso 
eredona arcora nece.siri. le leggi 
o una misura Ai transazione, 

lira porto gli è innogatite che c 

scorsi pronunziati questa mat 


mad 


sreh® non vi 


rcicam 
in) pesto 


(Sangerba 
all'estr 


zioni di Reichorspe 

corvato di tirsr nel'oppo 

vangeliso. Il ievessere o 
perfettamento 0 n 


munità retta a liverti, che coi privili gi as 
sti dai tro paragrafi della Gosti urione. 
sudo poi all'on. Reichessperger 


risoluzione analoga 
ar. resto prassiano 


und l'oratore fin 
lo Stato devrì 
cloggero dei ve 


foro provred 
ndo degli a 


più nessun 


il capo dei 
ow, egli esordì 
x ehe nulla importa 
più o mero 
orali spes 


Richter dicendo cho 
ten stolta il far cleggero dei 


cura dello Stato. Lo Stato non ha lisogno 
di © not 
vogliono, patrsu», palronissime di far 
senza. Dopo aver sviluppato coa facondia 


joni che inno 
fo la soppres= 


e1 closanin nel dire lo re 
indotto i due partiti a propos 


no dela soconda parto del progetio sui 
nisterial: 

mento la differenza fra Uh 

di cui la pri 


ro como 


negaziono della seconda, p' 
sarebbe quasi disfare l'opera compiuta colla 
cancellazione dei tre paragrafi, se sì volcaso 
la parola ed il concetto di Chiesa 
nell'ordinamento politico, comu area pro- 
posto Îl ministero. 

mo è dell'individuo, ss dello so- 
cietà religione si form idissano alle 
leggi genurali dello Stato, so lanno bi 
guo del sacerdoto «e Îo eleggano, s: lo pi- 
ghino. Esco presso a poco le iilce mea 
avanti dal dottor Virehow, il qualo: poi 
chiuso col diro che i progressisti hanno ab- 
bandonato soltanto per oggi la proposta can- 
cellaziono dol $ 24, perehè hanuo voluto 
unirsi a tutti partiti della Camera contrari 
al centro, per dimostrare non solo alla Ger 
ma anche all’estero, che nella riso- 
luziono a questo grande aîto vi è stata la 
massima concordia. 

Fa respinta la proposta di mandaro il 
progetto alla Comurissicne; seduta stante, 
come la maggioranza avea decretato prima, 
fissando l'ordine del giorno, si procedette 
seconda lettura, la quale, rsalgrado lo 
protesto violenti del centro, verno chiusa 
senza discussione. Indi s'adotto all'unani- 
rità il progetto modifleato nelle poche x: 
rolo: Sono anuullati i paragrafi 15, 16 © 
18 della costituzione. eco il risultato di 
setto oro d'accanito combattimento. 

Il nuoro irdirizzo cho ora deve 
la quistione ecclesiastica in oltre 
a giovare grandemente all'indipendenza re- 


i pro- | 


ra, che oggi dife- | 


ligiosa interna, dovo contribuire non sn 
a far sparire ogni nube dall'orizzonte verso 
l'Italia è a ricondurre i due governi e lo 
duo nazioni alla stossa armonia che pri 
dell'ultima faso della lotta eloricalo li 
avuti a comuno veniaggio. 


La Voce dela 
d'onore nello sua colonne sd 
| progetto del deput 
| tina per l'abregezione delia logge delle gua- 
rentigie. Era raturalo che la Y’oes si mo- 
trasse lieta di quosta proposta. Spi 
pre l'escer giudicati falsi profeti, e sì godo 
ogniqualvolta sorga qualche inaspettato av- 
venimento a giustificare lo nostro previsioni. 
Ma il guaio si è che lo profezie non ai ar- 
verano per comodo dei profeti. L'on. Pe- 
truccelli. della Gattina avora nel 4874 pro- 
nostioato che il governo italiano sarebbe 
stato costretto a combaitere in Roma il po- 
tero spirituale del l'apa. Vedento che il 
suo pronostico andava fallito, prima di darla 
| viuta tettò un estremo sforzo © così elbe 
| origine il suo progetto. La Voce che dalla 
| leggo delle guarentigio non ha mai aspet 
1 tato altro che malanni e non ha avuto feto 
i >, sarchie stata lietissima 
che a conferma dello suo sporanza Ja pro- 


posta Petrucccili fosse stata almeno presa in | ! 


considerazione. 
ho nella 
lati, ve no sia uno ii 
proposta così 


quale 
inopportuna, è un fatto chs 


può e del quale ron mo- 
strarsi sorprosi. Ma è pur certo che di tali 
roposta fa g: il mon senso della Ca- 


mera. La Foce della Verità cho già dava 
per probabilo l'approvazione di quel pro- 


getto di lesge, sa cho cosi è avvenuto? Il 
pie 


to di La 0 de 


da uno, Crediamo < 


di altri pr 


nega quasi 
Ma uel presente caso Ja 
ifestaro in modo chiaro 
aria roloatà, 0 por 


sia 


FRANOTA 


soa relativa 
dotta emvenzione 


ceretto da Meltourno n 
torno a Itastoni 6 ni 
pugni di fuga della 
della vavo che fu s 

— Domeni 


monumento în nomo della città 
tati © giornalisti furono inv 


SVEZIA E NORVEGIA 


we lar ge 
0 il 27 maggio, e vi restersuno 
al 31, Si erede che le LL. MM. si rocherenno 
quindi in Italia, 
— Il nuovo gal 
uito oggi, marte 


colto dover esere ci- 


Uristiania anzuio 
vegia lo ri 

grende. mes, 
discussione, tutti 
tendenti n modificars lo disposizioni cho re= 
sercizio del diriuo 


TURORIA 


Costentinops 


Si assicura che il governo ottomano la 
l'intenzione di istitu 


GIAPPONE | 
Alla Gassetta di Vene 
| Îlokei (Giappone), 4° marzo 


‘a scrivono da 


dello 


annuo 
| tenza delle rispetti 
Yokohama, gli hann 


esposto che il ritiro | 
inviato al 
pone per proteggere i comazioneli nello 
tiche circostanze dol grande rivolgimento 
compi ca cho Ja tran- 
ILità che rog siepi 0 las 
sicurazioni del go’ 
stalilito, mettono ai sicuro da ogni perico® 
i veni e le vite degli stranieri. La comu- 
nicazione dei riuistri inglecs © franccs? 
colla speranza sverno gia; 
poneso saprà apprezzare quent'itto di fiducia 
Îl qualo contribuirà a stringere maggior- 
mento i legami di amicizia che uniscono il 
Giappone ailo grandi potenza dell’ Ste 
Tali comuuicazioni veunoro presentato il 27 
gennaio, furono gradito wugzi dal petali 
« lo truppe comiscieranno a partiro dostani, 
a tre ore dopo mezzogiorno. 

« Intanto gli ufficiali è Jo stato-mazgiora 
zoro siati ricevuti dal ganoralo Saigo, dui 
ministri e dallo stesso imperatore iu udienza 
di congedo, e colle più distinto formalità 
omo, And T'impertire cozsegnì 4 tuti + 

ij suo ritratto in fotograiia © quello 


«I giapponesi cominciano a deplorare di 
aver bruciato i cartoni seme-bachi, 
temono «ho il Dio del filugello irritato no 
li punisea. Perciò i coltivatori principali | 
dello migliori provincie ssrlcolo ai sono as- | 
soclatiallo 8copo di costflire ‘va laspio è 
quel Dio por riconcitiarselo. 

« Gli affari in seta sono c-'ui. Furono 
esportato nella stagione 42,000 ballo sol- 
tanto, în confronto di 44,500, esportate 
nello stesso periodo l'antio ssorso. » 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
Seduta di martedì, 3 aprile. 
PRESIDENZA DEL Vice-razsienta SERRA 


La aoluta è aperta alle oro 3 colle s- 
lite formalità. 

Il processo vorhalo della tornata preoo- 
dento è letto ed approvato. 

Loggesi un elenco di omaggi fatti al So- 
nato ed un sunto di potizio 

Si acconla un mesa di congedo al sen 
tore Casati per motivi di salute. 

‘ordino del giorno reca il seguito della 
ussione del progetto di Codice anale. 
Il capo V del titolo III che trstta della 
devari ed il capo VI che | 

vati 


no. 
del capo VIT è così concepito: 
contravvenzione allo leggi ed ai 
rogolamenti sulla pubblica sanità, por la 
quale non fosso stabilita vna pena speciale, 
è punita con l'ammenda. » 

weioLETTI propono Ja soguente sg- 
unta all'art. 55 
+ Chiunqun proferisce in pubblico Je 

pagnate da pirolo scosce 0 
idero Ja divinità, e da necsre 
oltraegio sl'a pubblica mora'o.‘è runito col- 
l'arresto fino ad un more. » 

Le ragioni ico l'oratore, pro- 
pesi quest'agginnia è il desiderio che io ho 
ci vedere rupressa l'iniqua abitudino della 
bestemmia, specialinente in alcune 
Repno ove la assun 
me @ tali da faro 


0 la causi por cui Lo proposto il 
nio emerdame sclicne s'a certo suiirà 
orte degli altri, per cui jo dovrò bat- 
tere in ritirnia. 

È inutile diro che a nostra massima ver- 
gogna questo brutto vi omini adulti 
è stato inoculato ni ini che attual- 
to si i 

‘maturi. 
Tn alonno 


mi 


tà dell'Italia Ja morale, dirò 
, è assai al disotto deeli 


colleghi convor= 

+ che la Lestoumia 

duopo riparare. Non 
inà col progreso 

0 signosi, la bestemmia ore- 


ranno con 


300 so n repressa. 
Per ques invalso ia Italia, uo 
dobbisizo spasso sottostare col viso rosso 
allo cri i odono clie 
parole c 0 evero profe- 
erite, sono ito più di sorento. Nel Co- 


dico germanico ri è uu articolo che puni- 
scola lestemmia; ri prenda esempio da 
quello} 


a nei diversi Stati d'Italia un 
individo prima di bestemmiare guardava 
sa aven d'intorno il carabiniere. Ora ao- 


cade il contrario, si bestemn.ia impunemente, 
si bestemmia per ridoro. Questo è un male 
ed essendo uu malo, il Colico deve puuirlo. 
Basterchbo qualche punizione perchè molti 
ricaceiassero in gola Jo malo parole 
Il male si è moltiplicato perchà non e- 
sisto cua leggo di repressi 
ignori, so non pur 
stommia, darsuo al moudo lo spettacolo di 
conservare come una nostra spe- 


a (regio commissarin). Il govorso de- 
= non meno del senatore Augioletti che 
ssi uva buosa volta nei nostro pacso que= 
vizio. Nel siesidatio di po- 

£ lo colla 
to l'emerdame 
propiesto ma n lo pol sodio perg 
so ni tratta di olfow» al sobti 


crecuo 
Tai 
0a 


naso il pudoro, ci 
culo siu8. Non eredo aicuguo cho si 
ardaro più oltre. 

Se in alcune proviuce si dovessero puniro 
quolli che scherzando Lestemmiano si do- 
vrebbe faro uva razzia di mezza popo 

(Itarità) 

Così acsadrebbo In ‘Toscana. (Nuoca ila- 
rità) Non si è citato dico foseano più 
inopporsumnmento. È bensi vero 


l'oscana sì Lestem: 
è în qualuugue altro luogo. 
Angioletti ha anche citato il Co 
dica germanico. A mo fedelmente a- 
dottato il senso di quel Codica per 
si riferisco alla bestemmia. In Germania, non 
credo, cho sì puniscano le bestemmio detto | 
per ridere. (Zlarità) | 

L'unico rimedio per togliere questo lutto 
vizio è l'istruzione. 

amcionerti domandi 

nvsa (regio commissarin). Confidiamo nel- 
l'istruzione, nell'educazione. L'inseriro un | 
artioalo noi Codico come lo vorrebbe il se- 
natore Angioletti sarebbe lettora morta. 

angionerta. È vero che net Colico to- 
scano vì è un artisolo contro Ja hestanmia, 
© clio in Tosegna non ostento questo si be- 
stommia di più. Ciò dipende che le persono 
inesricate rou fanro esoguiro la legge. 

L'on. regie commissario la detto cho non 
si può spore con clo inforzione no ha 
profferito una bestemm 
sarebbe moîto dif 
pena. Non avrei voluto sentir di 
dal regio commissario. 

Il Codtee si doro occupare del resto, Î' 
sanzione la punicà nostro Signoro iu cib». 


la parola. 


(Itarità) 

cameeszi (ministro dell'interao;) Do- 
mando la parola per un 
fatta del senatore aîle Autorità. 


| gliati tutti 0 int 


| discussione del progetto di 


To fui prefetto a Firenze nei primordi 
dell'italico risorgimento © posso assicuraro 
che la bestemmia era allora abitunle come 
ora. (Bene) 

Il Codice toscano punisce chi ha animo 
deliberato di bestemmiaro; ora posso assi- 
curare che in Firenzo non sì bestemmia per 
far una cosa cattiva, ma sì bestemmia per 
vezzo, per ischerzo. 

L'istruziono sola può inciviliro il popolo 
© far lasolare l'abitudino incontrata da 
lungo tempo. 

Messo ai voti l' emendamento Angioletti, 
dopo prova e controprova è 
grovato l'articolo ministrialo. 

Sono puro approvati dopo brevissima di- 
scussione il titolo IV (dello contravvenzio: 
contro la pubblisa morale), il titolo V (delle 
contravvenzioni contro la pubblica quiete). 


Il titolo VI ed ullimo tratta delle con- | 


travvenzioni contro la proprietà pubblica e 
privata. 

‘Tutti gli articoli di questo titolo, eosetto 
i due ultimi sono approvati. 

" svolge un suo emendameni 
vorraubo fosso modidcato l'art. 087 di qu 
sio titolo che tratta dello pene ‘a commi- 
narsi a quelli cho commettono contrui \cu- 
zioni contro l'altrui proprietà. Dioliaza che 
si dovrebe procedere d' ufficin contro co- 
loro che senza licenza di chi vi ly diritt>, 


entrano. nell'altrui fondo par spigntaro e | 


raspolaro nei terroni altrui, non sneora #po- 
noute della raccolte 
mera (commissario regio) risponde cho, 


siccome îl reato non 


-vevontA (ui 
fari csterî) presenta due Lrogetti di leggt 
uno relativo alla convenzione cotla Fr: 
intesa a determizare la frontiera pe'l'int: 
della galleria del Cenisio; l'alto risur 
dante la convenzione postale internazione! 
fra l'italia @ vari altri Stati, conchi 
Born. 

renza. dà atto di questa presentazione. 

rarami dimusita Î danni che provongouo 


mao 


a cagione di quoila mess di vagasondi e 
piccoli artieri di villaggi che sì verauo 
nei fondi altrui e, adocchiati i campi dove 
il contadino riduco i manipoii iu cv 


per asportari , li iuvadono © spigolano a 


3 questo 
iolonta 
Si diffonde per proraro il suo asserto. 
Dica che i fatti lamentati sono o possono 
isiuno prossima di couflitti minse- 
iranquialità ; auclio sotto 
trssgressione dei divi.ti 
10 a prevenir'Î non la a sottostare 
alla condizione di una azione privata perchè 
venga punita. 


ria altuso Migrinto 


vato a spigolare non sono ozivsi 0 vaga- 

ma 30.0 i 
agrazisti cho vanno a sfamarsi,, e perciò 
non hisogna inervdelins sovorchinmente su 
ossi. 


cd xmmamen aggiungono 


Ta soguito a proposta doll’ 
guardasigilli, l'mendime-t> 
riuviato alta Comm 

Viene pure rinviato , 
posta del senstore Gio 


Tanari vico 


ultimo del Codice. 
mes. propone cho dom:ni non ai tenga 
saluta por ir tempo alla Comva 


graminaro quegii articoli dol Codie 
sono stati rinviati. 

La seduta è sciolta allo 6. 

Dopo domani seJuta pubblica slto 2. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Sepura pel 2I ArRILR 
(84° della Sessione) 
Pnssinenza peL mans. BIANCHERI 
Ta sadata è aperta » ors 210 collo sito 
formali 
Si dà lettura del procesro verbale della 
prccndento 6 del sunto delle peti- 


«dle 
di 
sia annul- 
a deputato 


lata l'e'eziono doll‘ 
del collegio di Piotrasan 
sx fa qualcho csserrazione contro le 


mi della Giuat 
picconi risponde al preo; innito, d'mo- 
atcamlo che i rita dll'lshi.sia provano 


A dell'anuullament» dell'elezione. 
n. Fnglen, la 
lla Gienta 


la 1ecess 
Dopo Lrevo replica del 
| Camera approva lo conelusioni 
| od aunulla l'eleziona dell'on. T: 
| deputato del coltezio di Pietrasanta. 
emes. Dichiaro vacante il coilogio di 
letrasanta. 
L'ordine del giorno reca il sog 
go per l'isti- 
tuzione di Casse di risparmio postali. 
pmen. È aperta la discussione sul primo 


articolo del progetto di legge, cho è 1l sc- 
goento : 

« Gli uflici postali del Regno men mano 
designati dal governo opercranno come sug- 
cursali di una Cassa di rispar 
sotto la guarentizia do 
rettata nel! 


io contrate 
Stato, © compe- 
sa del depositi © preititi 
sso {7 meggio 1853, nu- 


marrma combatte l'articolo perchè cor- 
sacra il principio dell'ingerenza o della 
sonoorrenea governativa, e dichiara di non 
acquistarsi allo osservazioni fatto 
Seila è Luzzatti, nò alla covsiderazione che 
contro questo progello bon vinnero preset 
tati reclami d.le Casso di risparmio esi- 
stenti. 

Propono un cmendamento, cicè l'aggiunta, 
dopo le parolo « designati dal gorernò », 
dollo seguenti: « situati in focalità nelle 
quali non osistano Gasso di risparmio od 
Agenzio delle medesime. » 

Mussi si meraviglia dello soousò lanoi; 
in questa discussione alla sinistra, che si 
foro quasi credere nemica do) risparmio, ; 
dica che l'un. Seila, chiamando al 
Il popolo jtaisso, dopo averlo. Imporerite 
colle imposte, asomiziia a colui che man 
dava gli oochiali a chi avera privato delle 
vista. 


pinto. È ap- | 


La sinistra temo perturbazioni sconomiche 
da questo Casse postali a teme che 
giuaga una nuova complicazione alla mac- 
china complicatissima dell'amministraziono 
italiana. 

L'oratore vorrebbo cho gli uifici postali 
trasmettessero il denaro raccolto alla Con- 
regaziono di carità del capoluogo di pro- 
vincia, la qualo dovrebbe istituire una Cassa 
provinciale di risparmio autonoma © indi- 
pendente. 
| A talo condizione accetterenbe il pro- 
getto. 

‘Teme l'ecgassiva ingerenza 

| che si fa innanzi © che assomig! 
sistema dello primogenituro. 

| Ai secondogeniti non sì lasciava quasi 

| niente e così lo Stato lascia quasi niente 
all'iniziativa privata. 

Perchè si vuol faro dello Ststo 
ministratore? Non basterebbe ch'esso ena- 
diuvanso l'iniziativa privata e locale? 

L'oratore tema che 

| nel iibretto del risparmio nta prova che 
| può esser ritorta contro di essi dal 
delle tasse, per 
di ricchezza musil 
| I lombardi affidarono alla bonefcenza le 
| Casse di risparmio © così dove fur lo tato 
nostro. 

lovatore parla dell'amininistrazione au- 
ca e dico che il gorerne austri 

iticamente pessimo, era abbastanza buono 
amministrati vamente. 

Dopo ii convegno di Venezia, egli sog- 
giunge, si può fare un pe' gli austriacanti 
| (Zarità). 

Svolge delle considerazioni sulle conse- 
guenze economiche del progetto di legge e 
sui pericoli di allontanare i capitali dai 
piccoli centri, ed afferma che la leggo sarà 
fatale se Ìo Stato metterà le mani nello 
Casso di risparmio. 

la dei trionfi vantati dalla politica 
miuisteriale dopo il convegno di Venezia e 
| dice che tre punti di ribasso alla Borsa so- 
gnarono l'accoglienza del pubblico a quei 
vantati trionfi. 

G'è diffidenza del pubblico verso il go- 
verno; questo è il fatto © la diffidenza si 
paleserà anche a proposito delle Casse di 
risparmi 

Bonchiade raccomandando alla Camera 
l'emendamento svolto © che ba lo scopo di 
far aniministraro lo somme risparmiate dalle 

sso di risparmio pro: ‘e dalle 
Gonggazioni di carità dei eapolzoghi di 


Îlo Stata, 
l'antico 


Gli uffici postali non sarelibero che rice- 
vitori del denaro da trasmottorsi entro 48 
ore alle Congregazioni di carità dei enpo- 
luoghi di provinoia. 

rnzx La parola spetta all'on. relatore 

della Commissione, 

srtta (relatoro) dice che la proposta 

del’on. Mussi è il rigetto puro © semylico 
del progetto di leere, perchè ne distrugge 
la Lato esse concetto fondamentale. 
| Ivoratore rispondo a qualche osservazione 
. Mussi © domanda come mai può 
mente di affidar l'ammivistrazione 
lei risparmi di tutti i comuni d'una pro- 
alia Congrozazione di carità del ca- 

‘a qualo è Congregazione comu- 

i comune ha una Congre- 
vel'a del capoluogo non esercita 
comure che la elegge. 
sto il sistema por diffondero il ri- 
mio in tatti i comuni e por tutelaro 
orense dei piccoli comuni? 

Rispondendo all’osserrazione dell'onore- 
| volo preopinante cirea il ribasso dei fondi, 
| dico che le oscillazioni dei fondi itali 
| non altro provano ss non cho anche n 
partecipiamo alla vita. politica europe: 
movimenti che lo circostauze politiche pro- 
ducono. 

La politica italisna può cssere estranea 
ll'origino di certo condizioni, ma necessa: 
riamorte i fondi se ne risentono e non è da 


Lon. relatoro non comprende Ta diffidenza 
| che sì dimostra verso lo Stato; svolge della 
| considerazioni per dimostrare ehe questa 
diftilenza von ha ragione di essere, 0 di- 
chiara cho la Comraig:ione respinge l'emen- 
damento proposto dall'on. Mus: 

Ta Comuniastone erede che l'emendamento 
renderelto inutilo la leggo 
casi © per mo'to p:rsono cha re- 
cansì‘a Javorare lungi dai lero paesi d'ori- 
gio “è von ritiene opportuno introdarre nella 
logge quell’emendamento. Il giro del deraro 
sarebbo impossibile. 

menma sostieno che la sua proposta non 


lo ha combattuto 
per coso che non ha dette nè pensate. Fa 
alcuno osservazioni în apporgio della sua 
proposta. 

atvin combatte l'articolo nella parto 
che si riferisco alla compenetrazione dei ri 
sparini nella Cassa dei di © prestiti è 
svolge delle considerazioni sui danni della 
togervesi geremativa. 
erede opportuno l'emendamento 
dell'on Maffi, contro il quale non reggono 
cho in parte le obbiezioni dell'onor. Sella 

il del denaro. 
» potrà otteneraî în altro modo 
ità. Risogna un po'preoccuparsi an- 
lo 270 © più Casse di risparmio che 
emendamento dell'onor. Maffei 
sarà utilissimo. 

La concorrenza è luona 04 utile quando 
sorge colla libortà, non quando è generata 
dallo gtato. 

L'oratiro è convinto della bontà dei con- 
setto di questa istituzione, ma vorrelibe cho 
fosso temperato in molo da tutelare inte- 
ressi rispettabili o da impediro che il ri- 
sparmio si susciti con moxgi artificiali. 

mari (ministro di agrigajtura o com- 
mercio) non temo È perivoli d'una. concor 
tenza daunosa da parto di questa leggo od 
aisicura l'on. Farini cho Î suoi timori non 
sino fondati. 

L'on. minlsiro dichisra che non accetta 
nè l'emondamento dell'on. Mussi mò quello 
dell'on. Maffei 0. proga la Camera di re- 
spiogerii. (Grida: la chiusura, ai voti ai 
voli) 

ema dico cha per ovviare all''inoon- 
MAT 
damente, hastere;bo cwmeraro da tacsa i ha 
giù postsli che IrasmottereDì ero i risparmi 
Agli Andividal lontati al loro pani Port 
gino, ove esistester$ Cosso posali. 


Se l'on. Sella non accetta l'emendamento, 
ai mustrerà contrario al ‘vero concelto del 
risparmio. 

ranowi assicura l'on. ministro .d’agri- 
coltura che il direttore della Cassa di ri- 
farnio di Bologna teme che qualche no- 
cimento possa derivare da questa logge alle 
Gasso esisteati 
sura dichiara che la Commissione ro- 
spinge gli emendamenti degli on. Mussi © 
sai © prega la Camera ci approvoro il 
‘mo articolo nel testo proposto dalla Com- 
issione. Questa è un' importantissima ri- 

0 signori. (Risa a sinistra) Chi 
dimostra di non aver letto il progetto | 
xe. (0h! oh! — Rumori a sinistra) 


î he non vi sia ia questa leggo | 
a grande riforma liberale, non ba letto 

il progetto di legge. (Nuovi rimori e pro- | 
L la Commis- | 

si ‘articolo primo, 


i în cui non sì trovico Casse 
mio postali o Bancho pi 


srsana (ministeo) accolta quesi 


respinto l'are 
ndemento dell'ano- 


slia Commissione sì voti per d 


Lcastisolo prin 
missione. 


provato coll’ 


porlacatari dello cl zioni 
legio), Corato 
SÌ passa all'art. 2° dei 
il segue 
fona pratale 1 


ni e Leviuto 
imoserto di 


i dopositi per ie 
nterà lo Stato ni suoi rapioi 


riepilogo del conto coî depesitanti e ver. 
i sotti disporiti 


Sono pure approva! 
tre seguenti astic 


ù aperto pre 
azione delle poste un corto corrente a 
viduo , vel eni m 

titolo di rissan 
) al medesimo rilasciato apposito li- 
cito, in cni saranno isoritti dag 
dal regolamento 
stituit © gl 


lì libretto 

Art. 4. 1 versamenti cho voranno 
i uffici postali © arm onto 
stesto individuo non potranro essere 
ori ad una lira, è progrediranno sino 
e duemila. 

Art. 5. Sullo somme versate a titol 


È corrisposto Ln ini 
deto 
aino dsl mivistm dele finavve d' one ro 
ind: tra e com- 


lecorrerà dai giorni 4, or- 

successiri alla data în cui 
nto, e cesserà de) peri 
4, orvero 1l el mese precedenti 


Panno l'interesse maturatò si 
ale versato e diventerà 


Le frasioni di lira nos 
+ Agli ulli? postati sarà affisso il saggio 
interesse sia si oso cho al netto della 

ritem er da adi iti di ricchezza 


portano înte- 


© 


L'on. Malfei ha la parola sull'ar- 
che è îl sercent>: 

* Le sommo versato in eccedenza alle 
© 204) non produrraino interssso. » 


marcrs |ic;a che gli si lisci disentero 
l'art. "insieme al 
rnes. Il» Voterema 
pritua il 3° chi 
A rotiî sa del dojesi into, TI aeposito 


emsoli i: 10 me- 
mo delle sole «yoso d'acquisto 
Ò dol deposisazie può 

«sere converlito in depositi 


maggio 


i tutto 0 di parte 
lo ili risparmio si ot- | 


i fard al più 
a terd 

sijeriori a 

ino a lire 300, entro 
9, entro duo mesi 


t'cicolo sarà stampato nel lionel 

quest'articolo fanno bravi os- 

on. Maffei, Fnglen, Cassibile, 

‘alsii Paternostro Fr. cd il mini- 
un 


gui termini 


nervewte (miuistro) dice che 
lo alla Commissione, che 
nierlo in «same € proporre domani 
> trevi parola. di 
riuviuto alla Commissinie, ehe 
il riuvio. 
jo 
mento all'a 


meglio 


ibilo mantiene il sio 
. 8, chela Commissione 


l'emendamento. 
nu continuorà domani. 
olta a ore 5 41° 

uta a ore 


CRONACA DI ROMA 


alla riuviore del Gironlo Te 
isisteropo oltre a quararta n= 
hipotti, fe tratt 


. si fini perse 


| progressi delle di 
| Pillustro ‘alem 


mento discussa la questione sulla magri 
convenienza dello sbocco della Yin Nezio= 


male in piazza di Sciarra od in piazza di 


RA otaziono, essendosi fattà al ra tarda, | 
cioè quando molti degl'ingegneri si erano 
allontanati dalla sala, non può farsi un giu- 
sto giudizio della preferenza che vuo! darsi 
ad uno dei duo sbocchi. 


BANCHETTO 
IN ONORE DEI PROP. VON MOLTZ) 


Teri, 20 corrente, aveva luogo prosso 


| maun-Aiué il banchetto, che già annun- | 


ziammo, in onore dell'illustre prof. von Ilo! 
trendor? dell’ Università di Monaco. Esto 
riuscì splendidissimo tento per i! numero 
degl'intervenuti, che superavano i cinyuanta, 
quanto per lo eminenti personalità che vi 
presero parte e por gli applauditi discorsi 
che vi furono tenuti. Oftro ai membri tatti 
della Facoltà piuridiea della romana Uni- 
veraità, al rettore prof. Blaserna ed al pro- | 
fessoro }.lssorna, oltre della Facoltà filoso- 
fica. si notavaro i più illustri avvocati ro- 
mani e molti m mbri del Parlamento, fra i 
quali eli on. + Ila, Crispi, Guerrieri-Gon- 
2npa, 1 opretis, 1 uzzatti, Bosol 
Bra"to tatio il baschetto regnò la 


ine, quando co volge 
fino, si levò i) comm. Vianciui ed iu na for- 
bito discors» f:co benissimo ritevara io srojo 
della geniale riunione, dicendola aliena dalla 


ita solo a fostergia: 
n decln Facoltà giuridica Ji 
te di diritto ed il costanti ca 
Iztoce della pena di morto. Nella 
cora di dottore onorario del- 


di Heidelberg, l'en. Mancini 
terminà nol progiaare all'unione delle duo 
narioni nello lotte puoificha. della scienza 
contro i ‘ice © contro l'uliramontani- 
amo. Uli rispose immediat.mente il profes- 


von. Tioltzendorf, 
gno davves 
im una 


le non aveva 
di scuserai di dorer par- 
19 straniera ; egli mostrò in- 


a jesfon'a emnossenza della nostra 
lire con tanto spirito e 
ri, cho il suo 


rmania 
dei duo 
soro fra loro streflamente concatenati. 
n Vi henno due jaesi al mondo , egli 

, îra i quali possino ‘tanto analogio 
di dominazione estera e di 
politico, artistico 0 religioso , tante an: 
logio del passato e dell'arvenira, quanto 
fra Italia o Germania. Per noi tedeschi 


ato îl Jato comico 
smo ja quei versi che mi 
mento percorrendo lo strado 
ra città: 

< Arelano al m 


sono v 
della ve 
tirio 


« Vendendone il delirio 
« In bibliche frediuro. 

« Per noi San Pietro ha Ja sva 

trecica: ‘enifica ii sepolero della 

solg.n osi al 


iveco noi ju 
glio, pewsiao 21 risorg 
È o, al risorg 

da una zona di mal 
il monumento della perarch 
stica. Tomani si festergia il natale di 
Roma: che ia città, la qualo ha già com- 
pito quasi il primo lus:ro del suo risor- 
gimento, fi i fiori, ehe ci 
stanno il Cam- 
« pidoglio deli 
A questo Lril ‘so replicò l'on. 
Sella non meno Lrillantemente, dicendo che 
gli vochi di tutt 
scienza germi 
colli, a cui il prof. von Holtzendor 
accennato, e che egli con molto 
disse trovarsi in un nov 
l'uno dii albossemeuto, l'altro di elevazione, 
ogli co trappo « l'aatazonismo delv'astro già 


amo nl Campido- 
ento delle li- 


tramontato dr] tacro Romaso Impero e de 
stro sorio son ha guari del nuovo 
pero Cermaries: mesiro Îl privo, davo, fu 
tro terrore, il secondo è 
‘ li pon poter risss 


pio | discorsi © 
cstarozo tulli un grani 
no solemeute chie l'on. Cencelii sa 

ite a nomo della provivoi 
ve alla libertà del po 
alla gioventu stu 
or alla Un- 
pure Je ma- 
otto © dî stima che sebbe 
l'on. Sela. L'Holtzendorf! ri 
Facoltà dell 


eguirzo 


quale alle matenatiche o minoralogiche, è 
iverlo a questa ultimo, n 
otsiero forse cho come il 
avrebbe potuto ridare alla aua 
Questa lepida osservazione ln destato ‘i 3von 
umore frà gli astanti. 

Propinarono pura il prof. Padellitti ai 

serarie, a cui 

preziosi con- 

1 prof. l'ieran'oni în nome della 

'Holtzendori, il prof. 

l'on. Crispi 

ora i due pacsi, il prof. Nocito all’atoli- 

zione della pend di morto ed infice l'on. 

Solla allo Facolt giyridicho di tutto il | 
‘mondo. 

Levato Jo manso , il prof. von Holizon= 
dorff si iratteneva a parlare on molti degli | 
diter:enuti, 6 così aveva terzino il genialo | 
convegno, il quole Jascierà, Jo xperiamo, | 
nell'illustro ospite una riconlanza jncaneel- | 
labilo delle simpatie italiano per la Gorma- 
nia © por lo sue L'niversità. 


trib: 
Università ij 
Ferri alla filosofa pos 


Lon. Vincazzo Stefano Breda, deputato 
lamento, è stato di motu proprio di 
ielle commenda della Co- | 


Ì 


| chetto a: 


La guardia nazionale di Roma è convo- | 
cata senz'armi © senza divisa nelle sale ter- 
rene del palazzo Altemps per elegpesi un 
maggiore, 4 capitani, 12 luogolenenti, sei | 
soitotenenti è gran numero di furieri, sor- | 
genti © caporali. 


Teri sem, i giudici commercianti del tri- 
bunale di commercio hanno li un ben- 
dio all’egregio cav. Silvagni, te- 
slè nominato presidente del tribunale di Fro- 
sinone. Il banchetto ebbe luego nell» sta- | 
bilimento Nazzari © fu lieto © cordialis- 
simo. I 


Questa mattina, alle 7, vno scalpellivo di 


Bi anni, armato di ino nento | 
della sua professione , spinto da furore ge- 
loso, si è geitaio contro una faniesca © l'ha 


colpita nella testa. Lo forit sirera non pre- 
sentano alcun grave pericolo. 

Il geloso fe 
cene. 


Non avevamo data finora la notizia della 
grassazione avvenuta sulla via Ostionso 
notte dal 17 al 18 perchè nou no conosce- 
vamo ancora tutti î particolari. Ora che oi 
souo stati comunicati ci affrettiamo a nar- | 
rare il triste fatto. 

Tal piitoro Zandotti veniva 
Roma sopra un carro d'un lattaio: giunto 
al cancolio della tentita chiamata Capocotta 
venne sgeredito da duo malviventi che gli 


la Pratica a 


I! Zandotti rispose con un colpo di pistola 
che ron fece altro male che stracciare la 
manica dell'a? malfattori i | 
quali si diedero senz'altro alia fuga. H 
Poso prima avovano derubato di alquanto 
liro due lattai cho venivano sul loro carro 
© che non avevano, come il pittore, armi di 
difesa. 

l'assato il Zandotti, toccò la volta a un but- 
tero che anch'egli fu svaligiato. Ai duo 
malfattori se n'era aggiunto un terzo. Il 
buttero soffrendo di mahnewore d'essore stato 


alcuni suoi compagni vd 
tutti riuniti si mettono ad inseguire i ladri 
fin dentro Ja macchia di monto Migliore. 

Ivi riescono a stararli; uno dei ladri e 
sploso un colpo che ron fori che Jogger= 
mento alla spalla uno dei contr 
tri allora furono addosso ai m: 
dei quali restò ueciso con un colpo di zappa, 
tro molto malcorcio, e il terzo sfuggi 
e loro mani. 

Il Jadro ferito avea la manica della veste 
stracciaîa © si chiama Bolardini, ha 24 anni 
el è della provincia degli Abbruz 
suoi compagni 

essì sono gli 


delle altre 


iute al ta fuori le 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
nel di 2) apr 


Ni Barometro è ridotto La-| 
serra della aiazione 05; 
Parometro n mezsodi > 308.9 
‘pnvinetro certigrava 
Massimo = 18,0 — Minimo — 5,4 


Umidità media del giorno 
itelativa «= 65 — Amoluta = 7,79 
Vanio dominsato. Regolare 0 doboie da Nort 
a Sud-Ovest. 
Siato del cielo. Sonapro bello. 


+ 
MOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Per la sera di giovedì, 22, al teatro 
Vallo è annunziata la riproduzione del- 
l'operetta Orphée aur enfers dell'Offen= 
bach, colle aggiunte ultimamente fattevi 
dall'autore. 


e cea 
Noriziz Inti:gni è Farr VARI 


giorm 


cantovate di Genova unna iif.et 
« za firme, cho iniitava i citt 
corcerca pil escrgiche dispo.izio 


la soppressione del portofranco ; ua 
ifcsto della Commissi 
mercianti genovesi allo scopo di tute» 

‘a corservaziona del portofraueo, esorta 


cuorsì da raiunanze di pasa. 
nestreto il Cittadino per un 
suo articolo sulla resistenza lega'o di te- 
nova nella quistiono del poriofranco. L'or- 
divanza di sequestro dice che in quell'ar- 
ticolo « si contenzoro uifese cont 
di soppressione 

Oggi, poî, per un motivo consimi 
staîo sojuestrato il Popolo. 

S 


Fatto d plorevole. — Scrivoro da 
Montcpulcimo (4°) alla Nazione 

n Juttuoso avvenimento contristara ieri 
sora la nestra città. Un gi. izolai 
che dicesi fosse altora'o dal vin», nelle vi- 
cinanze del pubblico passeggio, prosso la ca- 
a dello guardìe doganali, molestava i 
passeggiori. Intervenuto un brigadiere di 
dette guanlie per sedaro una risa. provo- 
cala da cuesto vlibrisco, trovò che desto, 
armatosì di un forcone era addivenuto ve- 
ramento temibile, od anzi lo minsociava se- 
riamente. Investito troppo sso, il bri- 
gadiore esploso contro lui il sno revolver, 
6 il proietti. andò a colpire il diagraziato 
calzolaio in un fianco, producendoli una fe- 
rita per la quale dopo alcune ora apirò. 

Si radupò in brevo una folla di amici è 
parenti sotto lo finestre dolla caserma cel 
guardia doganali, chiodendo ad alte grida 
la consegna del brigadiere. E siccomo non 
si appagava questo loro desiderio, tentarono 
di afondaro Ja porta ; ma venno oiò-impo- 
diito dai RR. carabinieri, che però esseado 
in piocol numero non polerono ottenere che 
quella folla sgombrasse. Anzi inconsidera- 
tamonto sì condusse il brigadiere, che cra 
slato arrestato, al quartiere dei carabinieri, 

sgsattatdolo | per non leve tratto di 
alsada, allo contumelio ed oltraggi di una 
tarha di forsonsati cho volevano farsi giu- 
alizia «ia sè. Ci si dico pura cho l'arnestato 


venisso colpito nella tosta da un colpo di 
jetra scagliato dai vendicatori del calzo- 


Cenno necrelegico, — Dopo lunga 
© penosa malattia ha cessato di vivere in 
Torino, la mattina del 18 corrente, il cav. 
Carlo Pinchia primo presidento di Corte 
d'Agpello in ritiro. Fu sindaco di Torino 
negli anni 1818-19 ed era uomo grande- 
mento stimato per sentimenti biberali ed in- 
territà di carattere. 


ATTI UNFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 21 aprile con- 


1. Nomine nell'Ordine della Corona d'Ital 
fra le quei notisiuo le nomino del senatore 
rico Guicciardi e del comm. Nicola Spaccay 
primo presidento della Corte 
i, n Gran Cordoni. 


reto 18 marzo cho approva il roolo 
organico del personalo degli uffici di verifica» 
dei pesì o dello misure, 


4. Disposizioni nel personale del ministero di 
pubblica istruziono © in quello del winistoro 
della guerra. 


terza clus 

6. Relazione su risultato dogli a con 
corso che ebbero luogo in Roma nell'aprile 185 
per disci posti d'ingegon.o alliero nel Genio ci- 
o © cinquo nei Commiseariati per la sore 
va dell'esercizio dello ferrorie. 


OTIZIE ULTIME 


ll Senato ha oggi proseguito la discus- 
sione del progetto di Codice penale, a) 
provandone gli articoli dal 555 al 586, 
e riuviando i due ultimi, 587 e 588, 
alla Commissione. 

L'on. senatore Angioletti ha svolto 
con molta facondia un'aggiunta che vo- 
lova fare all'art. 555, nel senso cìle fosse 
punita la bestemmia; ma in seguito alle 
osservazioni del senatore Euln (R. come 
missario) la proposta Angioletti fu re- 
spinta. 

L'on. presidente ha annunziato che 
domani non vi sarà seduta, per dar 
tempo alla Commissione di esaminare gli 


articoli del Codice che furono rinviati. 
La odierna 1 soata della Camera fu 
quasi interamenie assorbita dalla discus 


sione dell'articolo primo del progetto di 
legge sullo Casse di risparmio postali, il 
sce il concelto fondamentale 
della istituzione. 

L'on. Mussi e l'on. Alvisi hanno ri- 
petuto le accuse svolle contro il progetto 
nella discussione generale ed hanno com- 
battuto l'articolo. preoccupandosi special- 
mente dei pericoli che a loro avviso pre- 
senta ]n compenetrazione dei risparmi 


nella Cassa centrale guarentita dallo 
Stato. 
L'on. Maffoi si mostrò assai timoroso 


della concorrenza che ln muova istitu- 
zione potrebbe far sorgere a danno dello 
Casse esistenti e propose un emenda- 
mento, secondo il qualo le Casse postali 
non surebbero stato istituite. nei luoghi 
che hanno Casse di rispormio ordinarie. 
A questo emendamento, che fu combat 
tuto dal ministro d'agricoltnra 6 com- 
mercio, face adesione l’onor. Farini, il 
quale si dichiarò favorevole alla istitu- 
zione progettata. 

L'on. Sella sostenne l'articolo, com- 
battendo le obiezioni dell'on. Mussi e 
dimostrando che un emendamento da 
questo on. depulato proposto, avrebbe 
sconvolto le bssi essenziali ‘del progelto 
di legge, perchè avrebbe reso gli uffici 
postali semplici ricevitori dei risparmi e 
della Congregazione di carità, residente 
nel capoluogu della provincia, l’ammini- 
atralrice dei depositi fatti dalle popola 
zioni di tutti i comuni della provincia. 
Perchè lu Congregazione di carità del 
capoluogo, che è comunale come tutte le 
altro esisteuti nella provincia, avrebbe 
avuto una facoltà di amministrazione so- 
pra fondi depositati in tutti gli altri co- 
muni ? 

L’on. Sella respinse pure l’emenda- 
mento dell'on. Maffei u propose, in nome 
della Commissione, una aggiunta, in 
forza della quale il governo designerà, 
a far ufficio di Cesse di risparmio, prima 
ali uffici postali dei Iuogk i che non hanno 
Casse di risparmio o Banche popolari. 

La Camera ha approvato l'articolo 4° 


| com quest’aggiunta, respingendo gli emen- 
| damenti degli onorevoli Mussi e Maffi 


«d ha poi approvato, senza ‘osservazioni, 
gli altri articoli fino all'ottavo, che venne 
rinviato alla Commissione. L'articolo 6° 
fu sospeso per esser discusso unitamente 
al 40° nella seduta di domani. 


La Camera ha oggi annullata, secondo 
la proposta della Giunta, l’alezione del- 
l'on. Toscanelli a deputato del collegio 
jetrasanta, che era stata oggetto di 
inchiesta giudiziaria. 


L'on. Puccini presentò la relazione 
della Commissione che procedetto alle 
inchiesto parlamentari sullo elezioni doi 
collegi di Levanto, Corato-Trani o Na- 
poli 3. 

Leggiamo nell'Echo Universel di Parigi. 
la seguento Nota, facendo osservare che il 
signor Disraeli, como ci anmunziò il tele- 


grafo, rettificò l'assorzione contenuta nella 
seconda parto della modesima : 

« Sembra certo che, sino dal principio 
dell'anno scorso, prima del ritiro del mini- 
stero Gladstone l’ ambasciatore tedesco a 
Londra, il signor conle di Munster avora 
fatto dei possi pres» il governo ingloso per 
ottenere che quest'ultimo intervenisse diplo- 
meticamente presso aì governo balga e gli 
“acesso dello rimostranze relativamente al- 
l'agitazione cloricale nel Belgio. Questi 
passi farono rimovati presso il ministero 
tory; ma nè lord Granville, nè lord Derby 
accolsaro questo consiglio. 

« Apprundiamo che questo opisodio de!- 
l’affaro prusso-belga ssrò sottoposto all'ap- 
prerzamiento del Parlamento ingleso. Un 
mombro irlanlese-cattolico, il sig. 0° Reilly, 
dova rivolgero al signor Disraeli nella Ca- 
ra dei comuni, luredì prossimo, l’inter- 
rogaziona seguente : Î 

so che rel gonnaio 1874 0, | 
vrenimento del ministero 


n o abbia proposto 
#1 governo inglese di rivolgere al governo 
helga delle rimostranzo intorno a ciò che 
si chiama l'agitazione oltremontana? i 

« Se è voro, questo comunicazioni dol| 
governo toiesco furono esso verbali, od în | 
forma di dispacci, ed il signor Disraeli ha) 
egli qualche obbieziono a far conoscere Ja 
sostanza della risposta del governo inglese ? » | 


Ja Gazzella Nazionale di Berliro del | 
10, dico che la Rusa e l'Austria hanno | 
appoggiato lo rimostranze del governo te- 
desco a Brusselle. 

Secondo informazioni degno di fede, pro- 
venienti dai circoli diplomatici di Berlino, 
l’aubassiatoro sustrisco a IBrussello avrebbe 
ricevuti iarare verbalmento 
al gabinetto belga che l'Austria considerava 
lo rimostranze contenute nella Nota tedesca 
del 3 feblraio como pefettamente fondato, 
le © meno di dare al go- 
| del Belgio il consiglio amichevole di sod- 


P- | disfare per quanto è possibilo alle domando 


| della Germania. 

La Russia avrebbe appoggiato, in una 
forma anche più urgente, la Noia trdesca 
presso il gabinetto di Jrusselle. 

}o_L'Un dance belge però smentisoo 13- 
solutamenio questa notizia. 


Dicesi, afferma la Liberté, che il Gonsi- 
glio doi ministri in Francia siasi occupato 
dolla nomina del signor Iuperrò a capo di 
stato maggiore dell'ammirszlio La Rouciire 
le Novry o cho il ministro dolia marina 
i riliutato, malgrado l'insistenza doll'am- 
| miraglio, d'approvare tale nomina. 
| — Socondo quello che si leggo iu paroo- 
chi giornali fissoesì, nello regivai ufficiali 
| si crede che Ja presento sessione dell'As- 
| semblea di Versailles possa durare , senza 

altra interruzione che quella dello vacanzo 
d'agosto, siao al mese di novembro o di- 
cembre © che lo scioglimento dell'Assom- 
blen debhs aver luogo alla fino dell’ anno 
{ corrente. 

— ll dura Décazos avrebbe, socondo la 
ia che ni dànno il Gaulois e il Na- 


tional, indirizzato una Nota alle potenza 
sotloseriitri convenzione del 4864 
sopra gli ‘ruccheri (inghilterra , Belgio o 


Ojanda), proponendo loro la costituzione di 
uu Congresso che atbia l'incarico di pre 
pararo una nuova convenzione. Li 
Nota sarobbs stata iulirizzata all 

nia, all'Austria 0 all' Italia , coll' invito di 
jarlecipare alle predetto conferenze. 

— si annunzia che il giornalo belga il 
Reveil, organo del partito comunista, è 
stato interdetto in Franeia in seguito a de- 
liberazione del Consiglio dei minist 

— L'Agenzia Americana pubblioa il so- | 
guento disprocio da Madrid, 18 aprile : 

« Homedes, il ripoto di Cabrera, e Polr 
hanno avuto jeri una conferenza col mini- 
stro della guerra, dopo la quale Polo parti 
subito por Valonza. » 


— Scrivono alla Lilerté dai confini spa- 


ultimi giorni fu tenuto un 
Consiglio di guerra a Durango. Parecchi 
i vi erano stati convocati dal 
sî parlò d'intraprendere un 
nuovo aselio di Biliao. La presa del forto | 
d'Aspo aveva incoraggiato i partigiani d'un 
secondo assedio, na la ripresa di questo | 


zione dei capi carlisti i più influenti ha fatto | 
rinunciare per ora a an attacco contro Bilbao. | 

« Cabrera è sowpre a Biarritz, 
borgo d'Inghilterra, coro ricove frequenti 


missiono di conciliazione e di pace. 


delle associazioni dette Comi della pace, 
affine d'incoraggisro © bene accogliere i car- 
listi che volessero yrofittero dell'indulto, 
osso questi non 
di mossi © por ti- 
vevuti dallo sutorità 


inore di essere ma 


militari. 


(Dispaccio part, dell’ 


TONE) 

Firenze, 21 aprile. — È rovinata 
una stanza del primo piano dell'albergo 
la Fenico, in via Martelli, precipitando 
le macerie nella sottoposta bottega del 
parrucchiere. Sette persone rimasero fe- 
rite, due delle quali gravemente 


— —————————— 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STECANI) 


Sebenico, 19. — L'imperatore d'Au- 
stria visitò Ja miniera della Società Au- 
stro-Italiana , accompagnato da un aiu- 


forte per opera degli alfonsisti © l'opposi- | Obbligazioni detta . . . 


3 spora ancora di riusciro nolia sua | Rondita Prances» 3% | 88 
i 108 


« Nelio città © villaggi della provincia | Banca di Francia. 
di Valenza, Aragona © Catalogna si formano | 


selle alcuno omervazioni circa le note 
scambiato fra la Germania ed il Belgio. 

Bruxelles, 20. — Il ministro deli 
alfari esteri comunicò alla Camera dei 
rappresentanti la nota tedesca, non però 
l'allegato alla noia tedesca del 2 feb 
hvio, relativa all’affare Duchesne, per 


| mon pregiudicare l'inchiesta giudiziaria 


che si prowague con molta attività, 


Moirit, 20. — T eariisti si recarono 
a Viana per imporre cune contribu- 
zioni. Ne seguì un conflitto, nel quale i 
carlisti ebbero alcuni morti e feriti. 

Bruzelles, 20. — Camera dei rap- 

fanti. — Jottrand, della sinistra, 
domanda so è vero che il governo abbia 
ordinato di rendere all'arcivescovo di Ma- 
lines gli umori militari, in occasione della 
sua nomina a cardinale. Sogginnge che 
il governo perdo così la facoltà di soste- 
nere che gli arcivescovi non sono fun- 
mionari dello Stato, e crea una situazione 
difficilo in faccia alla Germania. Il mi- 
nistro della guerra dica che diede que- 
st'ordine, conformandosi ai precedenti. 

Spezia, 21. — La corazzata Moria 
Pia è partita alle ore 4 pom. per Ve 
nezia, sotto il comando di Piol 

Parigi, 24. — Una nota officiosa 
smentisce assolutamente le voci che il 
governo faccia comperaro cavalli in Boe- 
mia © foraggi in Svizzera. La fiota sog- 
giungo che queste voci sono manovre di 
speculatori. 

New York, 20. — Un rapporto del 
dipartimento di agricoltura dice che la 
contiziono dei frumenti è inferiore a 
quella dell'anno scorso, in seguito al ri- 
tardo della primavera. 


nonsk DI Conmencio 
ROMA 20 2 


mme Î 
Rendita Italiana 5%) 
Tmprestito Nazionale 
tto piccoli pezzi - 
Stallonato. 
Beni Eeel 


id. 6 %, {oro) 
Società Rom. Mifvere? 
Società Auglo-Rom. Gas 
Gax di Civitavocchi 
Comp. Fondiariaitalinna 
| Obbl. SS. FF: Pentebba 


BORSA DI NOMA 


21 aprilo 1875 (oro 11 12 sat.) 

La Rendita, cho ieri sera stava a 77 20 fine 
mese, fece oggi un nuove passo in avauti; ma, 
dopo arer toccato îl 77:35, indeboli leggermente, 
chiudendo 77 27 1/2 denaro. La pronta si fenni 
877 15 cina. 

Nossun affaro tini Prostiti cat 

Lo Banche Romano 1530 circa. 

In riprosa Jo Generali: aprivano 495 50 par 
contanti 0 chiusoro 497 fine mese, donzindate. 

Le T'alo 250 prezzo fatto. 

Il Turco 48 a 48 07 1/2 fine maso. 

Deboli i cambi # l'oro. 

Francia dm 107 

Londra 27 09 a 27 12. 

Marenghi 21 70. 

(Or0 4 pom.) 

La Rendita si aggirava dapprima sul 77 40 
fino mese, ma tormina però più debole 77 35. 

Le Gonerali 497 a 497 50. 

Il Turco, pagato sul principio 4805 fine 


finisco 48 lattea 
| FIRENZE » DI 
Rendita Tnlizna 755 nl 74/00 n 
IECRIStE 
| zios| 210% 
108 50 » | 108.50 $ 
| 3850 ni 58% 
Ax. Banca Nux. 1068 — > |inbtiziaz 
Strade fore. Meri (ale 
23 > a 
Banea Tosenna . - . . [1500 — » |1887 =: 
Credito mobiliare: : ;: | 788 — » [137 —Ma 
lance Iialo-Germanica: | 260 — n.200 —% 


Banca Gonerale. . .. . | 


PARIGI (oro 3 10 pom) 20 21 
HE oi eo 

» 07) 10530 

wo-| —— 

70 95| mor 


| Rendita Italiana "5%, 
» 


tante di campo e dai ministri della difesa 
e di agricoltara. 

8. M. porcorse lo gallerie in soi va- 
gonetti © si traltenne mezz'ora. 

L'imperatore mostrossi affabilissime 
soddisfattissimo dei lavori. 

Viema, 20. — È smentita categorica- 
mente Ja notizia che l'A seria 
6 Ja Russia abbiano indirizzato a Bru 


"GIACOMO DINA, Dunertone. 
RowmaLbo GiovanrT, Gerente. 


Premiata Fabbrica di Attrezzi Agricoli dei Fratelli FUMAGALLI e C. di Vercelli. 


, ; A de, 
Semi. 

rt AA 
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SR A 


mero testà 
temente ridotti 


rezzi ve) 
lenien 


I pi 
‘CON 


fugge alla jonp, no: se 
per ravvivaro i prati in primavera © nostiti 
glio i terricciati già sparsi. 

pice Howard è di du 


dimensione 


Per un cavallo 0 bue, 


Nessnn agricoltore illuminato dovrebbo essere privo di uno di qi 
uso di 


PREPARATE DAL CHIMICO-FAR' 
E. ADORNO 
È un 


SIROPPA ANGELICO PER LA TOSSE ii 


[tiri calmanti ed espetforanti che vi'nieno; apcialmente per i bam] 
bini ehe non si prestano a prendere medicine di sgradevole sapore; 
Prezzo L. 1 la bottigliae Si pedince franco per ferrovia per L. 1 80) 
contro la tomse caval. 


RUVIANO, strict matt 


a a feumcare la quale era stata fin qui se 
impotente l'arte salutare. Questo proparato ha la virtà di rendere] 
[meno frequent ed inten gÙ acconti di cosa {ose ne mitiza or 
psamodico che l'accompagna, ne previene le complicanze e lol 
indirizza nl migliore osito nel più hireve tempo possibile. — Prezzo 
IL. 150. — Spedita per ferruvin L. 2 30. 


ISIROPPO. VERMIEUCO VEGETALI 


‘a potersi noinministrare ai fanciulli © 
to tutto vegetale è da preferirsi al om 


Fira 
INA Simo ser i ton 


altro vermifu 


vo franco”per ferrovia per L. 1 80, 


Prezzo L. 1 la bottiglia, Si 
sil più ettesedì 
tie di peito in generale. 


ASTIGLIE ALLA, CODE 


lemplieo, tome civalina © per le 
 “Prozio Le 1 20 la neatol 


IPILLOLE VEGETALI 


certe pilo posseggono la pr 
biemendi otorogenei ch 


Pd 1 colore perduto. ; a i 

lengono riccomaudate în quelle primo imminenzo di malattia cl 

Isriadiano l'insorgere di altri ban più gravi stati morboni dell'orga- 
itmb umano. De 

Prezzo della scatola di 30 pillole con la relativa istruzione L. 1 50.] 
Franca di porto nel Regno L. 1 70. 


OLIO ANT:REUMATICO #°-svtce: 
ti dolorose la mattina © la sera — Prezzo L. 1. - 


PI 


‘rauche nel Regno L 


ACQUA CHINESE Snootoren Sto sci 


lle ulceri di qualsivoglia natura. 


‘ii Prezzo Le 1. — Spedita per ferrovia L. 1 80. 

dd PILLOLE ANTIBLENORRAGICHE PERSIANE] 
di ast 

pi o e RO 

10 i n 


TARIFFE FERROVIARIE 


NApr 
ah Si è patblicato ilm rie ranperto 

sullo Ferrovie oggetti 
Re: d'arto e valori Napoli per butto le si talia, © 


r 

i completato di tutto lo linee ultimamente aperto, nonchè del sertizio ci 
Mulativo in Alta Italia per la più breve vis di Piso-Spezia-Sestri Levonte, 
aperta al pubblico sersizio nel meso di gennaio ultimo scorso. 


caro I. 8 fi posta. 


1% TTalooidepoati ii ria (ovini ILARIA ASIA Vl Cicontna) 
î vicolo del Pozzo, 5 
7 ‘Quanto prima verrà pure pubblicato il rontuario di tutto le ferrovio 
pet | outer, ci Js0 i prezzi dai biglietti di prima e seconda classe per le 


principali città d'Europa, ed il trasporto dei bagagli n cani. 


i, MUSICA 


a Lo Stabilimento ili Musica e Piano-Forti L. Franeht e €. 


în Roma, via del Corso, 387, palazzo Teodoli 


Dilettanti di Musica possono quindi rivolgersi al 
into quando vogliano pubblicare qualche loro compo- 
sicuri di essere ben serviti, dappoichè la Celcografia 
‘3’ tra lo poche cho alla modicità dei prezzi. accoppia 


î L. Pronchi 

i 1a nitiderza cd eleganza del caratteri o della stampa. 

i Dalla stessa Calcografia nono stato pubblicato recentimiento lo so 

i guionti Opere: 

H Keaxanp, Duo divertimenti sul- 
î'Aida per fsuto con accomp. di 
piano-forte. Ognuno —L. 

» Gli stessi per violino © pia- 
Monia are > 250 

» Fantania valla Figlia di alo- 

dama Angot per fiauto e 

orto 


Jaxst. Le Campane, polka per pic- 
cola banda ognuno. . L 3 — 
Dr Crusrorano. L'Addio è la 
Serenata di Schubert per 
mandolino © piano-furte 
» La Littra. Canzone popo- 
iaro siciliana, idem . . 
» Norma e Marta. Due fanta» 
aio, idem, ognuna 
+» Non ti scordar di me (sr- 
guito alla Stella conf 
dente), item A » 15 
ser piccola banda. » » La Sonmambula. Gran ca- 
» Vela. Galop, idem . » priocio, idem . . . . » 250 
Nello Stabilimento L. FRANCHI o C.. trovasi inoltro tale assorti 
menzo di Musica di qualunque ediziono da poter soddisfaro ogni richie- 
ita sin di Metodi è studi e suonate per piano-orte a 2 e 4 mani, che 
Gi Opere teatrali per canto e per piano-forte solo, di musica per di- 
È Sersi strumenti, e di ogni altra composizione musicale antiea o moderna. 
ciali Si spedisce la musica franca per posta. 
Nello stosso Stabilimqnto Musicale, trovasi un assortimento di Pla 
* no-Ferti verticali na) vendita o nolo a modicissimo 
prezzo, Vi sono sempre di usati moderni in buonissimo stat» 
) per solo L. 450. Ora ve n'ha uno antico por L. 209 — altro a tavolino 
Ber L. 80 — un piccolo armonium d'Alexandor per oli scudi 25 — al- 
To armoniom portatile per asudi 16. Ivi poi si voudowo Coriati e Chiavi 
dl per accordaro, noochè cristalli da mettere sotto i piazolorti. 


»1% 


ROSS »150 


» Fiom per vicino @ piano» 


ia va Giroftà Girojtà sio 
foto @ piano 

» Hem por violino e piano » 2 — 

Cotantmi. L'Alba, Masurki 


@-:-®-:B- 


Por duo cavalli 0 buoi, largo metri 1 95 L. @&. sa 
ae sar largo metri 1 45 L. 40. 
ti istrumenti, 
pre si Umrivd ad avore un lavoro completo, anche passando © ripaw 


| ito Nenei lutorno 


Gliaratri Agelim sopirano sit 
pregio principale e saliente 
ttione mel farm uso. Si può calcola 


sinossa. /n primavera 


iacciano il terreno, questi 
lavore 


yressione; per 


uando xi penza che cogli 


cd Arated nonchè gegli 
!a Ditta Costruttrice od al deposito in Novara 


era lista, ico del PILLOLE 


al Joduro di 
APPROVATE DALL' ACCADEMI 


Lionenti Moneta 


ROMA — Corso 146 — ROMA 


specialmente nelle a/ 
novi semplici; cese re: 
ne provocano è regole 


a 


debilitate, cce., ecc. 


a la nostra firma come 
ichella verde. 


Si 
Libri francesi, inglesi, i un ct 
«pagnuol “gen, 
Scienza, Storia, Diritto, Med 
Archeologia, Bello Arti. 
Lotteratura, Teatri, Ronmnri 
Classici. 
Colloriono Elzévirionne, Tanchmitz, 
Auiores espaguioles. 
E Le Monnier e Barbèrd, 
Biblioteca delle Scisaze Morali 
e Politiche, 
Biblioteca delle Momorie, 
ile Meraviglie, Rosa 
Dizionari, Grammatiel 
Manuali di converaazi 


norree, Leucorree, ece. 


Vengono usato nogl 
inche durando lo stadi 


cali coll'acqua nedativa Galloni; 
ella gonorroa eronica 0 gucci 

militare, portandoso l'uso è più dosi; 

e sono poi di certo effetto contro 

idui delle gonorree, como re- 

tenesmo ve 

rroidario alla 


lusso. 


pstalo di L. 2.60, 
*pediseono fra 
Filtore Antino= 
nor in oa prego 
'Agenzi cità Taboga 
Cacciabove, vicolo del Pozzo, BI, 
piano 1° (presso piazzs Col 


Contro vaglia 


Vendita al minuto dai principali 
itustrati | 0. in francobelt 


| 
| giornali frane. politici ed illustrati 


‘ dello rivista italinno ed astaro — 
Romanzi illustrati a fascicoli. 


Abbonamento 
a pro' 


NeviTÀ 


MALATTIE NERVOSE 


Elettrizzamento umano e com- 
binazione dei fluidi regoli 
rizzati (invenzione la più utile 
all'umanità, 30 anni di ricer- 
che, 7 anni di successo in 
Italia). 


ssaing, I vol. 
in-12 > 
Zola. La fauto do 


Cami 
ta dell'imperatore, del Ro del Belgio 
dell'Imperatrico madre, di Rossia- 
di principi, sovrani, ecc., — ricot 
pensato da diversi Sovrani, per le 
sue guarigioni eccezionali, ecc. (ve- 
dero i manifesti ed attestati di nuove 
guarigioni). 

BOMA, corso, 192 p. p. 
quze, piazza Nuova 8. Mari 
vella, 4 


de 
»i- 


Gioosgali Ubi, Tx 


Cursi. Madama di Colan, 2 vol. 
in-12 > 5— 
Marchesini. Angela, 1 vol. 


*Vertua. Letizia 0 Sandro, vol. 
| felt > 2— 
Maineri. Fra Gnldino, 1 vol. in-1® 

> 250 

N. ‘Monte- 


ine) La tpatica, l'nioî- SCIROPPO. PAGLIANO 


| xa ta rivoluzione religiosa, 1 depurativo e rinfrescativo del san- 
vol, rue, mediante il io si lione 

al'involucro del corpo gli umori 

corrotti sin all'ultimo germe, ed 
în cinque giorni sì massimo ‘si 
perviene a perfetta e radicale gua- 
Figione di qualunque malattia re- 
cente, del prof. Gerelame Pm- 


Fi 
Ne. 


| seta 1 vol. in-12 


ed 
Weber trad. Laurens Lapp. 
Iistoiro Contempornina Sol. 1 vol 
il? » 4—- 

D' Houssoncille. Los Etablisse- 
menta pénitontiaires en Franco 


ale, | v-in-12> 


l vol. in-8 » 850 
I. Reynala. Histoiro do l'Angle- 
terro 1 vol. in-12 » 4— 
rido. L'Espagno contempo= 
raîno 1 vol. in-8 50 
Lo dernier 


vaga Taboga, via Cacciabove 
vicolo del Pozzo, 54, ed alla Far- 
macia Italiana, ‘via’ del Corso, 
num. 4 

Spedizione in Provincia ove c'è 
ferrovia, Spese a carico del com- 
mittente. 


Il Maestro d'Inglese 


secondo 
I PRINCIPI DI AHN EROBERTSON 


do Vire, 
edition sur papier do Hollando, Î 
lin12 > 9, 


Caselli. Chanta populaires do lI- 
talio Texivot irudsettn, I vol in-1 | 
> 4-! 


a 


I 
dott. GIUSEPPE LEVI 
prof approvato epubblicoinsegnante 
"ite vol. presso L. Be 
Dirigero le domando accom 
guato ta vaglia postale a Fire, 


PILLOLE ANTIBILLIOSE | al'Esporio Franco-Italiano C. Finzi 
TI 


e paglia è G, via do' Panzani, 28. Roma, 
DI COOPER 


î 

rosso L- Corti, piazza Grocifor, 4 

| è F. Bianchelli, 

Ridi Vo tie lianchelli, vicolo del Poxz: 
biliose, mal di fegato, male allo sto- ; VETRO LIQUIDO. — Il più a= 
saaco sd agli intestini — Fave sono | dato per ncomodare cristalli rotti 

ativo 0 dopurative la masan | porcellane, terraglie, ed ogni 
Til Enagua. Prasdendono 4 ul giorso ! bere consimile. Pretto Cent. 80. — 

} tolgono quegli imbarazzi è quella ! Vendita in Roma all''Agonzia A. 

| debolezze di stomaco causato dui! Taboga, via Cacciabove, vicolo del 

| dixpiaceri o dalle indigestioni obile | Pozzo, 54. Spedizione ovo avvi fere 
è qualora, vogliasi una prouta purga | rovia, spesa di porto a earico del 
ta'afeacitima se ne pigli 4.1 | committnto. 

‘ Epp 8 0 
Toei cueile malavio che | ALMANACCO PERPETUO 
cagionano mal di capo, affezioni ciondolo per orologio 
nervoso, ventosità. di 

Prezso di ogni scatola L. fi. 

Franca in provincia LL fl 46, 

Deposito in Roma premo l'Agenzia 
Tobega. Vitale dol Ponso, DE 


F. Bellotti. Tradur 
pietre 
La Fillo ‘le Madamo Angot, édi- | 
illustréo avoe Musique » 5 — 


questi iatrumenti aratori cousisto nella rilovante economia di forza animali 


to dei migliori aratri. Uli aratri Aquila sono adatti 
oltre al penotraro con facilità nel terreno 

hanno il gran pregio di 
‘alquanto bagnati per la ragione che, a differenza degli altri aratri, 
ich ‘al ‘ontrario, las 


farlo asciugare e di poter anticipare le semine. 
Di Aratri Aquila se un costruiscono di 8 dimensioni # forze: da un cavallo 0 bue, a 3 coppie di buoi, 


spediscono in pressochè tutto lo prorincie agricole dél Regno; e nell'Agro 
modo, ricchi agricoltori fecero 
confronto di qualsiasi li 
tori, Rinealxnteri, Trinciaforaggi, Ventilatori, imateri, od altri stru” | 
E io Pertalupi, Geometra. sere 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 


COMPRESO ALLOGGIO, COLAZIONE, PRANZO E SERVIZIO 


artocipando delle proprietà del getto e del 
Gli grofole conta i 

sno gi vanigue Ta a ricci 
0 eofno periodico, fori 


Nicaho poco poco le costituzioni linfatiche, deboli © A 


I VIBTU SPECIALE 
Prezzo L. 3.50 Ditta Prezzo L. 3 30 


Acqua Anaterina per la vocca 
del dottor E. G. POP dentista della Corte Imperiale @ Resle di 
Vienna, esposta da un dotto medico pratico, ece., ordinata nell'I. R. 
Clinica di Vienna, pei signori dottor professore Oppotzer, Rettore 
magnifico, regio consigliare aulico di Saasonia, dottore di Keltzinaki, 
dottor Brandia e dottor Hi xi 


opeaisatI: oSorepeo IL 
54DAb 
eostpods 19 UISOIQOLI 04U 


ARATRO AQUILA 


Ai altri aratri conosciuti in Europa per loggerezza, solidità è buon lavoro. I sa 


juanto richiederebbe l'aratro Dombasle, 
imi alle araturo profonde estivo ed autuona) 
aminazzano altresi in modo straordinari 
otersi adoperare nei terreni forti ed argillosi ancorchè 

i, i quali nel lavorare. comprimono 
ino le fette ben capovolte e tutte increspate senza tracci 
on questi arnesi, piuttosto che guastare il terreno, è un modo anzi di 


aro la metà forza 


È 

pr li male. n 

arimonti l'Acqua di Anaterina, per Ia bocca, impodisea che marsi= 

ncano le gingive © serre come calmanto sicuro e certo contro il dolom 
lolori reumatici dei denti 

a, par la bocea, calma il dolore in Urevintima 

senza che so ne abbia a tomer 


irovviate completa per lo loro vastinsime temute, tanto trovarono 
tro, l'arntro Aquila di tipo americano. 


vo preseri 
un vago color 
occollente offincia ha 
di cui soffrono cor 
| l'età avanzata le gingivo vanno eccessivamente amsottigliandoni. 
L'Acqua di anaterina è anche un sieuro rimedio per la gingive che 
sauguinano facilmente. — Ciò dipende della debolezza lo nicchio d 
| dti. Ta quasto caso è necomaria una forio spazzola, perchè enmts- 
ica Îa gingiva, provocando così una specio di reazione. 
Polvere Dentifalela Vegetale del dott. J. G. POPP. 
Quosta polrore pulince i donti siffattamento che medisato un uso 
rnaliero non solamerge allontana il tartaro dei denti ms sccrenee 
‘medesimi la bianchezza e la lucidozza. Prezzo della scatola L. 1 30. 
PIOMBO PER I DENTI del dott. J. G. POPP. 
Questo piombo pei denti si compone della polvere e dol liquido 1- 
doperato per empiere i denti cavi, carioni e per daro loro la primitim 
forma 6 con ciò impedire l'alteriora dilatazione dello carie; impederdo 
siffattamento l'ammassarsi di avanzi mangerecci @ dolla scialiva, non 
chè l'ulteriore rilasamento dolla massa ossea sino ai nervi del dente 
no per artuecio L. 5 25. 


) dott. J. G. POPP. 
Fino sapono dentrificio per curare i denti ed impediro che si gu 


ino. È molto da raccomandarsi da egnuno. 
(. Sinimberghi, vi 


donti vacillanti, mali 
© così pure quando per 


Cannobbio (Lago Maggiore) 


MAGGIO e GITENO 
PENSIONE GIORNALIERA 


LIRE SETTE 


Eleganza 0 Conforto. 
dottor 1, F. BB 


BLANCARD cino 
Inali le 

i 

kpepaliferti 


[sicuro per fare spari 


zioni ai piedi, calli, bruciore della 
durezza sudore 


vrofuso, 
lei tene 
dini, ecc., ottima anche nello me- 
dicazioni dello ferite. perchè fu 
provato che questo. rimarginano 
iù presto. Prezzo della scheda Li 1. 
[franca di porto nel Reguo L. 1 si 


Condotti, 04-85 66; 
490497498; Pharm 
la Maddelone, 48-47; 
135; L. S. Dosideri, place” di Tor 

în Minorve, ed 


S. Carlo 
Ignazio, STA, 
Corso, 343, e sì può avere 


CRAND BOTRL DES BARS 
ET CASINO 
ouverts toute l'année 
EAU BROMOIODURÉE] 
Colàbres baina - Doa-| 


RISPOSTA 
adun esteso numero di persone 


sopra, apposta in 
opra, apposta în 


Mimes distractiona 


VALAIS SUISSE nomsovilo è BADE.| 


n'est admia que sur preduetion d'une carta délivrée 


dazione d'un suo fratello mi- 
fnogo perch lo 


ore, fabbricatore del liquore, 
non lo prepara, © su di ossa stificando cos il suo si 
‘quei gentili che ne esternarono moraviglia. — Lo amercio crescente dello 
lia Benemerenti conferita all'autoro, sono prov 
ci risultati ed attesa la moltiplica dello rì 
i tale sciroppo. Avverte j signori farmacisti che le ordinazioni 
offriranno un tenuo ritardo. 
vortunità si rafferina con stima la più distinta 
Devotistimo 
GIOVANNI MAZZOLINI 
Proprietario della Farmacia in Roma 
Via delle Quattro Fontane, 30. 


Questi due specifici di portentosi effetti furono esperimentati 
È diatribuzione esercitata dal sottoscritto medesimo 


Commissioni sanitari 
Per l'acquisto o eommissioni rivolgersi Al sig. Enrico Serafini, far- 
‘Roma, piassa Maama n. 9A, presso il quale trovasi il de- 
sopraindicati medieamenti e re trizioni. 
‘Ronsio Antorio, BRESCIA 
Unico possessero di questo segreto. 


SCIROPPO PAN 


VEGETALE DEPURATIVO E PURGATIVO 


L'estratto di 
Jama tnt  pricpi attivi e medicamentoti del 
luzso, Come l'Olio è un prodotie di conformazione netarale ed opera mi 

‘dello stesso genere. La ricchezza della sua com- 
postione chimica; la costanza e la panza dell 


i 
i 
Hi 


avvniggirameota l'Olo ella serofola, nelle 
assai aitiva, i ‘confetio dr oliimo purganio non 
vale a due cucchiai d'olio, e che Unico deposito in 
ee elimina] della Valle N. 96. — Firenze, 
chè no ritornano alla gola come fa l' Y. Crivelli, Agenzia 
Ja Gagea Midicala fiale di Slot , presso la Farmacia di Cami 
siderari che l'aso del Marnrr così ‘di pabblisi 
hi rapidamente nell'Impero Russo. » Lita — Napoli 
Confetti d'estraito di Fi Ai Mertuzzo puro, la scat. di 104 conf. L. ® 
Hd. d'estratto di Fegato di Moriuzzo 
‘ovtratio ferraginneo >... > tI »» 
IM. d’ostratto di Fegato di Meriuzzo Proto» 
foto di rv cit È sa 
d'ostratto di « 
Grani Fogato luz per no 
2 ro dirt den 
FABBRICA E MEGOZIO DI LETTI IN FERRO 
d'ogni genere 
UN re pi ici 
FORBICI MECCANICHE 
| PER 
Te I PECORE e MONTONI 
In provincia si spedisco mediante vaglia, più L. 3 per imballaggio, | LUniversalo perfezionata 
I Costruzione semplicissima; impossibilità di 
Da VENDERE 00 AFFITTARE IN FRENZE irzione ampia Spes 
| una delle più antiche farmacie | taglio regolrissimo; senza fatica; grande 
ottime condizioni lerità. 
- Per lo en agere dia A. Taboga, via Ca& al ofa dalla portone sr A 
oe eric - erano dia not protettrice a Ù; do 
TEZIONE VOLTAICA Fissmapento ‘a NIE Massì, 
leer tirata Pi gli 377) 
| juta dalla dec mediante la pila elettrica (in un sequa | "Lema di ricambio. : »  — | Completa Lire #5 3@ 
pr e) dee rie fol ce e | pane di porto fer 
Ficonesito sì apprezito le sraordinari dsciaive, sedativo ei: 
disseccan possiede, per la guarigione > Fadicale è #®h3% | Dirigere lo domande ‘vaglia postale , 
Ni aio; Lacoaven lio; pet His poeti Hess Je uaaI del euizio dot: al'intoto Fromm: ie cene ri 
Preservativa. Non più Copaiva, Cubebe, pillole e tisane. — Roma, da L. Cortì, piasza Crociferi, 48, e F. Binnchelli, ‘!" 
“Prezzo della sentla L_ 4 rano per ferroria L. i 8 del Posso, 48. 
Dopoito quo all'mperio Fraor alano Gin è via de | | —-— È ds 
ROLO” viole del Pleo, 47 i Tipografia dell'Opmaone diretta da Cesare Carbone. 


nas ancsnene 


